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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 24 aprile 2006, n. 166.

Norme in materia di concorso notarile, pratica e tirocinio
professionale, nonche¤ in materia di coadiutori notarili in
attuazione dell’articolo 7, comma 1, della legge 28 novembre
2005, n. 246.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costi-
tuzione;

Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, recante
semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005;

Visto, in particolare, l’articolo 7 della legge
28 novembre 2005, n. 246, recante delega al Governo
per il riassetto normativo in materia di ordinamento
del notariato e degli archivi notarili;

Visto l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni;

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, recante ordina-
mento del notariato e degli archivi notarili;

Vista la legge 6 agosto 1926, n. 1365, recante norme
per il conferimento dei posti notarili;

Visto il regio decreto 14 novembre 1926, n. 1953,
recante disposizioni sul conferimento dei posti di
notaro;

Vista la legge 30 aprile 1976, n. 197, recante disci-
plina dei concorsi per trasferimento dei notai;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 19 gennaio 2006;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica resi,
rispettivamente, in data 15 marzo 2006 e in data
22 marzo 2006;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, espresso in data 9 febbraio
2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 27 febbraio 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro per la funzione pubblica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Modifiche all’articolo 5

della legge 16 febbraio 1913, n. 89

1. All’articolo 5, primo comma, della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i numeri 4� e 5� sono sostituiti dai seguenti:

ß4� essere fornito della laurea in giurisprudenza o
della laurea specialistica o magistrale in giurisprudenza
date o confermate da una universita' italiana o di titolo
riconosciuto equipollente ai sensi della legge 11 luglio
2002, n. 148;

5� avere ottenuto l’iscrizione fra i praticanti presso
un Consiglio notarile ed aver fatto la pratica per
diciotto mesi, di cui almeno per un anno continuativa-
mente dopo la laurea. La pratica si effettua, dopo
l’iscrizione nel registro dei praticanti, presso un notaro
del distretto, designato dal praticante, col consenso del
notaro stesso e con l’approvazione del Consiglio. Su
richiesta dell’interessato spetta al consiglio notarile la
designazione del notaio presso cui effettuare la pratica.
L’iscrizione nel registro dei praticanti puo' essere otte-
nuta dopo l’iscrizione all’ultimo anno del corso di lau-
rea o di laurea specialistica o magistrale in giurispru-
denza. Il periodo di pratica si deve comunque comple-
tare entro trenta mesi dall’iscrizione nel suddetto
registro. In caso di scadenza del suddetto termine il
periodo effettuato prima del conseguimento della lau-
rea non e' computato. Il periodo anteriore al consegui-
mento della laurea puo' essere computato, ai fini del
raggiungimento dei diciotto mesi di pratica, per un
massimo di sei mesi, indipendentemente dalla sua effet-
tiva durata. Per coloro che sono stati funzionari dell’or-
dine giudiziario almeno per un anno, per gli avvocati
in esercizio da almeno un anno, e' richiesta la pratica
per un periodo continuativo di otto mesi;ý.

b) dopo il numero 6� e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß6�-bis aver espletato per almeno centoventi
giorni, dopo l’avvenuto superamento della prova orale,
un periodo di tirocinio obbligatorio presso uno o piu'
notai, che devono certificarne la durata. Tale periodo
deve essere registrato presso i consigli notarili dei
distretti in cui viene effettuato. Il candidato notaio puo'
richiedere la designazione del notaio al presidente del
consiglio notarile del distretto nel quale e' stato ulti-
mato il periodo di pratica ovvero puo' espletarlo presso
notai dello stesso o di altri distretti, i quali lo abbiano
designato direttamente. L’eventuale periodo di coadiu-
torato e' computato quale tirocinio obbligatorio.ý.

Art. 2.

Modifiche all’articolo 5-bis
della legge 16 febbraio 1913, n. 89

1. All’articolo 5-bis della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dai seguenti:

ß5. Sono comunque esonerati dalla prova di presele-
zione informatica coloro che hanno conseguito l’idonei-
ta' in un precedente concorso.
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5-bis. Il superamento della prova di preselezione
informatica da' diritto all’espletamento delle prove
scritte del concorso al quale si riferisce la prova e dei
due successivi.

5-ter. Prima dell’inizio di ciascuna sessione il candi-
dato puo' ritirare dei fogli bianchi messi a disposizione
dalla commissione per prendere appunti. I fogli non
devono essere restituiti.ý.

Art. 3.

Modifiche all’articolo 5-ter
della legge 16 febbraio 1913, n. 89

1. Il comma 3 dell’articolo 5-ter della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, e' sostituito dal seguente:

ß3. Oltre ai candidati di cui ai commi 5 e 5-bis dell’ar-
ticolo 5-bis, e' comunque ammesso a sostenere le prove
scritte un numero di candidati pari a tre volte i posti
messi a concorso e, comunque, non inferiore a cinque-
cento secondo la graduatoria formata in base al punteg-
gio conseguito da ciascun candidato nella prova di pre-
selezione.ý.

Art. 4.

Modifiche all’articolo 45
della legge 16 febbraio 1913, n. 89

1. L’articolo 45 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 45. ö 1. Un coadiutore puo' essere nominato,
per un periodo non inferiore ad un mese, in luogo del
delegato di cui all’articolo 44, in sostituzione del notaio
assente in permesso o temporaneamente impedito.
Competente per la nomina e' il presidente del consiglio
notarile ovvero il consigliere anziano, qualora il notaio
assente rivesta la qualifica di presidente del consiglio.

2. Il coadiutore esercita tutte le funzioni notarili in
nome e nell’interesse del notaio impedito e ne assume
tutti gli obblighi, ma non ha alcun diritto di succes-
sione.

3. Il notaio coadiuvato ha facolta' di assistere il coa-
diutore e di concorrere con lui nell’esercizio delle fun-
zioni notarili, ma non puo' esercitarle da solo.

4. Il notaio che svolge le funzioni di commissario nel
concorso notarile ha diritto di chiedere al presidente
del consiglio notarile la nomina di un coadiutore limi-
tatamente ai giorni in cui e' impegnato nell’espleta-
mento dell’incarico.

5. La presenza in commissione del notaio coadiuvato,
che deve preventivamente avvertire il presidente del
consiglio notarile, legittima il coadiutore ad esercitare
le funzioni notarili.

6. I periodi durante i quali il coadiutore del notaio
componente della commissione di concorso esercita le
funzioni, non sono computati in relazione alla nomina
del coadiutore ad altri fini.ý.

Art. 5.

Composizione della commissione esaminatrice

1. La commissione esaminatrice del concorso per
notaio di cui all’articolo 1, primo comma, della legge
6 agosto 1926, n. 1365, da nominarsi almeno dieci
giorni prima dell’inizio della prova con decreto del
Ministro della giustizia, e' unica ed e' composta da:

a) un magistrato di cassazione dichiarato idoneo
ad essere ulteriormente valutato ai fini della nomina
alle funzioni direttive superiori, con funzioni di legitti-
mita' , che la presiede;

b) un magistrato di qualifica non inferiore a quella
di magistrato dichiarato idoneo ad essere ulteriormente
valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazione
con funzioni di vice presidente;

c) quattro magistrati con qualifica di magistrato di
appello;

d) tre professori universitari, ordinari o associati,
che insegnino materie giuridiche;

e) sei notai, anche se cessati dall’esercizio, che
abbiano almeno dieci anni di anzianita' nella profes-
sione.

2. I notai sono scelti tra diciotto nominativi indicati,
per ciascun concorso, dal consiglio nazionale del nota-
riato.

3. I commissari che hanno partecipato, anche in
parte, alla procedura concorsuale, non possono essere
nominati nella commissione dei due concorsi successivi.

4. La commissione esaminatrice sovrintende anche
allo svolgimento della prova di preselezione di cui agli
articoli 5-bis e 5-ter della legge 16 febbraio 1913, n. 89,
e successive modificazioni.

5. La commissione, durante le sessioni della prova di
preselezione e di correzione degli elaborati, nonche¤
durante le prove orali, opera con la presenza di cinque
membri:

a) il presidente o il vice presidente;
b) un magistrato con qualifica di magistrato di

appello;
c) un docente universitario;
d) due notai.

6. I magistrati e i docenti universitari sono esonerati,
in tutto o in parte, dal rispettivo carico di lavoro, dall’i-
nizio della prova di preselezione fino alla formazione
della graduatoria del concorso da parte della commis-
sione. L’esonero dei magistrati e' disposto dal Consiglio
Superiore della Magistratura. L’esonero dei docenti
universitari e' disposto dall’universita' di appartenenza.

Art. 6.

Prove scritte

1. L’esame scritto del concorso per notaio consta di
tre distinte prove teorico-pratiche, riguardanti un atto
di ultima volonta' e due atti tra vivi, di cui uno di diritto
commerciale.
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2. In ciascun tema sono richiesti la compilazione del-
l’atto e lo svolgimento dei principi attinenti agli istituti
giuridici relativi all’atto stesso.

Art. 7.
Prove orali

1. L’esame orale del concorso per notaio consta di tre
distinte prove sui seguenti gruppi di materie:

a) diritto civile, commerciale e volontaria giurisdi-
zione, con particolare riguardo agli istituti giuridici in
rapporto ai quali si esplica l’ufficio di notaio;

b) disposizioni sull’ordinamento del notariato e
degli archivi notarili;

c) disposizioni concernenti i tributi sugli affari.

Art. 8.
Svolgimento delle prove scritte

1. La commissione del concorso per notaio e' valida-
mente insediata con la presenza del presidente e del vice
presidente, o anche di uno solo di essi, di almeno due
magistrati, due docenti universitari e quattro notai.
Essa si riunisce il giorno di ciascuna prova scritta nel
luogo ove questa si tiene alle ore sei e trenta e, estratta
a sorte la materia su cui verte la prova scritta, formula
tre distinti temi che sono dal presidente chiusi e sigillati
in altrettante buste uguali.

2. Il presidente fa estrarre a sorte da uno dei concor-
renti una delle tre buste contenenti i temi. Aperta la
stessa, sottoscrive il tema con uno dei segretari e lo
detta, o lo fa dettare, senza indugio ai concorrenti.

3. Chi non e' presente al momento in cui inizia la det-
tatura del tema e' escluso dal concorso.

4. Su ciascun foglio utilizzato per le prove scritte e'
apposto il timbro di riconoscimento della commissione.

5. Nel termine di otto ore dalla dettatura del tema
devono essere consegnati tutti gli elaborati.

6. Il presidente assicura ed organizza la vigilanza in
ogni sala in cui si svolgono le prove. Durante il tempo
assegnato per ciascuna prova, devono sempre trovarsi
presenti nei locali degli esami almeno cinque membri
della commissione, uno dei segretari ed i funzionari
incaricati della sorveglianza. I membri della commis-
sione ed i segretari non possono entrare nei locali dopo
l’estrazione a sorte della materia e, qualora questi si
allontanano successivamente dai locali, non vi possono
rientrare.

Art. 9.
Operazioni di raggruppamento delle buste

1. Entro dieci giorni dalla chiusura delle prove scritte,
la commissione con la presenza di almeno dieci compo-
nenti e alla presenza di dieci candidati, designata dal
presidente e tempestivamente avvertiti, constata la
integrita' dei sigilli e delle firme, apre i pieghi contenenti
gli elaborati, raggruppa le tre buste aventi lo stesso
numero e, dopo aver staccato i tagliandi, le racchiude
in un’unica busta piu' grande. Ultimate le operazioni di

raggruppamento, dopo aver accuratamente rimescolate
le buste, su ciascuna di esse viene apposto un numero
progressivo.

Art. 10.

Funzionamento della commissione

1. Compiute le operazioni previste nell’articolo 9, la
commissione e' convocata nel termine di giorni quindici
per avviare le operazioni di correzione degli elaborati.

2. La commissione, prima di iniziare la correzione,
definisce i criteri che regolano la valutazione degli ela-
borati e l’ordine di correzione delle prove stesse.

3. Il presidente, sentito il vicepresidente, stabilisce il
calendario delle riunioni.

4. Il presidente organizza la commissione in due
sottocommissioni, nella composizione prevista dal-
l’articolo 5, comma 5, di cui la prima presieduta da
lui e la seconda dal vice presidente.

5. Ciascuna sottocommissione procede alla valuta-
zione delle prove scritte con cadenza di almeno sei
sedute alla settimana, ognuna delle quali deve avere
una durata non inferiore a quattro ore.

6. EØ compito del presidente assicurare all’interno
delle sottocommissioni che procedono alla correzione,
una periodica variazione dei componenti, compatibil-
mente con le esigenze organizzative.

7. Allo scopo di garantire omogeneita' di valutazioni
il presidente ha facolta' di convocare riunioni plenarie
o sedute allargate della commissione in modo che pos-
sano assistere alla correzione anche altri commissari
che, nell’occasione, non hanno diritto di voto e di inter-
vento.

8. Verificata la integrita' dei pieghi e delle singole
buste il segretario, all’atto dell’apertura di queste,
appone immediatamente sulle tre buste contenenti gli
elaborati il numero gia' segnato sulla busta grande. Lo
stesso numero sara' poi trascritto, appena aperta la
busta contenente il lavoro, sia in testa al foglio o ai fogli
relativi, sia sulla busta piccola contenente il cartoncino
di identificazione.

9. Qualora la commissione abbia fondate ragioni di
ritenere che qualche scritto sia, in tutto o in parte,
copiato da altro lavoro ovvero da altra fonte, annulla
l’esame del candidato al quale appartiene tale scritto.

10. Deve essere pure annullato l’esame dei concor-
renti che comunque si siano fatti riconoscere.

11. Al fine di garantire la celerita' dei lavori, la man-
cata partecipazione, anche se giustificata, di un com-
missario a due sedute consecutive della commissione,
qualora abbia causato il rinvio delle sedute stesse, costi-
tuisce motivo per la revoca della nomina.

12. Il mancato rispetto delle modalita' di cui al pre-
sente articolo e di cui all’articolo 8 costituisce motivo
per la revoca del presidente e del vice presidente dall’in-
carico.
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Art. 11.

Correzione delle prove scritte

1. La sottocommissione di cui all’articolo 10 procede,
collegialmente e nella medesima seduta, alla lettura dei
temi di ciascun candidato, al fine di esprimere un giudi-
zio complessivo di idoneita' per l’ammissione alla prova
orale.

2. Salvo il caso di cui al comma 7, ultimata la lettura
dei tre elaborati, la sottocommissione delibera a mag-
gioranza se il candidato merita l’idoneita' .

3. Il giudizio di idoneita' comporta l’attribuzione del
voto minimo di trentacinque punti a ciascuna delle tre
prove scritte.

4. In caso di idoneita' , la sottocommissione assegna,
in base ai voti di ciascun commissario, il punteggio
complessivo da attribuire a ciascuna prova scritta fino
ad un massimo di punti cinquanta. A tale fine, ciascun
commissario dispone di un voto da zero a tre punti.

5. Il giudizio di non idoneita' e' motivato. Nel giudizio
di idoneita' il punteggio vale motivazione.

6. Il segretario annota la votazione complessiva o la
motivazione, facendola risultare dal processo verbale,
per ciascun elaborato.

7. Nel caso in cui dalla lettura del primo o del
secondo elaborato emergono nullita' o gravi insuffi-
cienze, secondo i criteri definiti dalla commissione, ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, la sottocommissione
dichiara non idoneo il candidato senza procedere alla
lettura degli elaborati successivi.

Art. 12.

Svolgimento delle prove orali

1. La commissione del concorso per notaio, prima
dell’inizio delle prove orali, definisce i criteri di valuta-
zione delle prove.

2. L’esame orale e' pubblico.

3. Il presidente, in ogni seduta, indica le materie su
cui ciascun commissario interroga i candidati, restando
ferma la facolta' di ogni membro della sottocommis-
sione di intervenire su qualunque materia.

4. La sottocommissione, terminata la prova orale di
ogni singolo candidato, assegna, in base ai voti di cia-
scun commissario, il punteggio fino ad un massimo di
cinquanta punti a ciascun gruppo di materie. A tale
fine, ciascun commissario dispone di un voto da zero a
dieci punti. Per il superamento della prova orale e'
richiesto un punteggio minimo di trentacinque punti
per ciascun gruppo di materie.

5. La mancata approvazione e' motivata. Nel caso di
valutazione positiva il punteggio vale motivazione.

6. Il segretario annota la votazione o la motivazione
per ciascun gruppo di materie, facendola risultare dal
processo verbale.

Art. 13.

Modifiche alla legge 6 agosto 1926, n. 1365

1. Alla legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, terzo comma, come modificato
dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 luglio 1995,
n. 328, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

ßb) non aver compiuto gli anni cinquanta alla data
del bando di concorso;ý;

b) dopo l’articolo 2, e' inserito il seguente:
ßArt. 2-bis. ö 1. I vincitori del concorso, collocati

in graduatoria dopo l’adozione del decreto con il quale
sono state conferite le nomine agli altri vincitori del
medesimo concorso, conseguono la nomina a notaio in
base alla scelta che sara' esercitata nell’ambito dei posti
disponibili al momento della loro collocazione in gra-
duatoria, in quanto non assegnati nei concorsi per tra-
sferimento.ý.

Art. 14.

Modifiche alla legge 30 aprile 1976, n. 197

1. Dopo l’articolo 1 della legge 30 aprile 1976, n. 197,
e' inserito il seguente:

a) ßArt. 1-bis (Trasferimento dei notai perdenti
posto). ö 1. I notai perdenti posto a seguito di sentenza
irrevocabile che determina l’attribuzione del posto ad
altro concorrente sono trasferiti in soprannumero nel
capoluogo.ý.

Art. 15.

Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogate le seguenti norme:

a) l’articolo 1 del regio decreto 22 dicembre 1932,
n. 1728;

b) gli articoli 13, 14, primo comma, 15, 16, 17, 19,
ottavo comma, 22, 24 e 25 del regio decreto 14 novem-
bre 1926, n. 1953;

c) il numero 22 dell’allegato A della legge
24 novembre 2000, n. 340.

Art. 16.

Disposizione transitoria

1. Il diritto di cui al comma 5-bis dell’articolo 5-bis
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, come sostituito dal-
l’articolo 2, comma 1, e' riconosciuto anche a coloro
che hanno superato l’ultima prova di preselezione infor-
matica tenutasi prima della data di entrata in vigore
del presente decreto.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 13, comma 1, e 15 si applicano con decor-
renza dalla data di emanazione del prossimo bando di
concorso per la nomina a notaio.
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Art. 17.
Oneri finanziari

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 24 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della
giustizia

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo'
avvenire, se non con deteminazione di princ|' pi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö La legge 28 novembre 2005, n. 246, reca: ßSemplificazione e
riassetto normativo per l’anno 2005ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 della citata legge 28 novembre
2005, n. 246:

ßArt. 7 (Riassetto normativo in materia di ordinamento del
notariato e degli archivi notarili). ö 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o piu' decreti legislativi per il riassetto e la codifi-
cazione delle disposizioni vigenti in materia di ordinamento del
notariato e degli archivi notarili, secondo i princ|' pi, i criteri diret-
tivi e le procedure di cui all’art. 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, nonche¤ nel rispetto dei seguenti
princ|' pi e criteri direttivi:

a) semplificazione mediante riordino, aggiornamento, accor-
pamento o soppressione di adempimenti e formalita' previsti dalla

legge 16 febbraio 1913, n. 89, dal regio decreto 10 settembre 1914,
n. 1326, e dalla legislazione speciale, non piu' ritenuti utili, anche sulla
base di intervenute modifiche nella legislazione generale e in quella
di settore, in particolare in materia di:

1) redazione di atti pubblici e di scritture private autenticate,
anche in lingua straniera o con l’intervento di soggetti privi dell’udito,
muti o sordomuti;

2) nullita' per vizi di forma e sostituzione delle nullita' , salvo
che sussistano esigenze di tutela di interessi primari, con sanzioni disci-
plinari a carico del notaio, graduate secondo la gravita' dell’infrazione;

3) tirocinio professionale, concorsi, iscrizione al ruolo anche
del notaio trasferito, con abolizione della cauzione e sua sostituzione
con l’assicurazione e il fondo di garanzia di cui alla lettera e), n. 5);

4) determinazione e regolamentazione delle sedi e assistenza
alle stesse, permessi di assenza e nomina di delegati e coadiutori;

5) custodia degli atti e rilascio di copie, estratti e certificati;
b) aggiornamento e coordinamento normativo degli ordina-

menti del consiglio nazionale del notariato, dei distretti notarili, dei
consigli distrettuali e degli archivi notarili;

c) ricorso generalizzato ai sistemi ed alle procedure informati-
che, assicurando in ogni caso la certezza, sicurezza e correttezza dello
svolgimento della funzione notarile, e attribuzione al notaio della
facolta' di provvedere, mediante propria certificazione, a rettificare
inequivocabili errori di trascrizione di dati preesistenti alla redazione
dell’atto, fatti salvi i diritti dei terzi;

d) previsione che i controlli sugli atti notarili, compresi quelli
stabiliti dal codice civile, da effettuare in sede di deposito per l’esecu-
zione di qualsiasi forma di pubblicita' civile e commerciale, abbiano
per oggetto solo la regolarita' formale degli atti;

e) revisione dell’ordinamento disciplinare, mediante:
1) istituzione, a spese dei consigli notarili distrettuali, di un

organo di disciplina collegiale di primo grado, regionale o interregio-
nale, costituito da notai e da un magistrato designato dal presidente
della corte d’appello ove ha sede l’organo e previsione della compe-
tenza della stessa corte d’appello in sede di reclamo nel merito, ove
previsto e comunque nei casi di infrazioni punite con sanzioni inci-
denti sull’esercizio della funzione notarile;

2) aggiornamento, coordinamento e riordino delle sanzioni,
con aumento di quelle pecuniarie all’attuale valore della moneta;

3) previsione della sospensione della prescrizione in caso di
procedimento penale e revisione dell’istituto della recidiva;

4) attribuzione del potere di iniziativa al procuratore della
Repubblica della sede del notaio, al consiglio notarile e, relativamente
alle infrazioni rilevate, al conservatore dell’archivio notarile;

5) previsione dell’obbligo di assicurazione per i danni cagio-
nati nell’esercizio professionale mediante stipula di polizza nazionale,
individuale o collettiva, e costituzione di un fondo nazionale di garan-
zia per il risarcimento dei danni di origine penale non risarcibili con
polizza, con conferimento al consiglio nazionale del notariato di tutte
le necessarie e opportune facolta' anche per il recupero delle spese a
carico dei notai.

2. Con uno o piu' regolamenti, ai sensi dell’art. 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono ema-
nate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
norme di attuazione ed esecuzione dei decreti legislativi di cui al
comma 1.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica amministrazione
e per la semplificazione amministrativa):

ßArt. 20. ö 1. Il Governo, sulla base di un programma di prio-
rita' di interventi, definito, con deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, in relazione alle proposte formulate dai Ministri competenti,
sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta al Parla-
mento, entro il 31 maggio di ogni anno, un disegno di legge per la
semplificazione e il riassetto normativo, volto a definire, per l’anno
successivo, gli indirizzi, i criteri, le modalita' e le materie di inter-
vento, anche ai fini della ridefinizione dell’area di incidenza delle
pubbliche funzioni con particolare riguardo all’assetto delle compe-
tenze dello Stato, delle regioni e degli enti locali. In allegato al dise-
gno di legge e' presentata una relazione sullo stato di attuazione della
semplificazione e del riassetto.
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2. Il disegno di legge di cui al comma 1 prevede l’emanazione di
decreti legislativi, relativamente alle norme legislative sostanziali e
procedimentali, nonche¤ di regolamenti ai sensi dell’art. 17, commi 1
e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
per le norme regolamentari di competenza dello Stato.

3. Salvi i princ|' pi e i criteri direttivi specifici per le singole mate-
rie, stabiliti con la legge annuale di semplificazione e riassetto norma-
tivo, l’esercizio delle deleghe legislative di cui ai commi 1 e 2 si attiene
ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione della
normativa primaria regolante la materia, previa acquisizione del
parere del Consiglio di Stato, reso nel termine di novanta giorni dal
ricevimento della richiesta, con determinazione dei princ|' pi fonda-
mentali nelle materie di legislazione concorrente;

a-bis) coordinamento formale e sostanziale del testo delle
disposizioni vigenti, apportando le modifiche necessarie per garantire
la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale pre-
messe al codice civile;

c) indicazione dei princ|' pi generali, in particolare per quanto
attiene alla informazione, alla partecipazione, al contraddittorio, alla
trasparenza e pubblicita' che regolano i procedimenti amministrativi
ai quali si attengono i regolamenti previsti dal comma 2 del presente
articolo, nell’a' mbito dei princ|' pi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni;

d) eliminazione degli interventi amministrativi autorizzatori e
delle misure di condizionamento della liberta' contrattuale, ove non
vi contrastino gli interessi pubblici alla difesa nazionale, all’ordine e
alla sicurezza pubblica, all’amministrazione della giustizia, alla rego-
lazione dei mercati e alla tutela della concorrenza, alla salvaguardia
del patrimonio culturale e dell’ambiente, all’ordinato assetto del terri-
torio, alla tutela dell’igiene e della salute pubblica;

e) sostituzione degli atti di autorizzazione, licenza, conces-
sione, nulla osta, permesso e di consenso comunque denominati che
non implichino esercizio di discrezionalita' amministrativa e il cui rila-
scio dipenda dall’accertamento dei requisiti e presupposti di legge,
con una denuncia di inizio di attivita' da presentare da parte dell’inte-
ressato all’amministrazione competente corredata dalle attestazioni e
dalle certificazioni eventualmente richieste;

f) determinazione dei casi in cui le domande di rilascio di un
atto di consenso, comunque denominato, che non implichi esercizio
di discrezionalita' amministrativa, corredate dalla documentazione e
dalle certificazioni relative alle caratteristiche tecniche o produttive
dell’attivita' da svolgere, eventualmente richieste, si considerano
accolte qualora non venga comunicato apposito provvedimento di
diniego entro il termine fissato per categorie di atti in relazione alla
complessita' del procedimento, con esclusione, in ogni caso, dell’equi-
valenza tra silenzio e diniego o rifiuto;

g) revisione e riduzione delle funzioni amministrative non
direttamente rivolte:

1) alla regolazione ai fini dell’incentivazione della concor-
renza;

2) alla eliminazione delle rendite e dei diritti di esclusivita' ,
anche alla luce della normativa comunitaria;

3) alla eliminazione dei limiti all’accesso e all’esercizio delle
attivita' economiche e lavorative;

4) alla protezione di interessi primari, costituzionalmente
rilevanti, per la realizzazione della solidarieta' sociale;

5) alla tutela dell’identita' e della qualita' della produzione
tipica e tradizionale e della professionalita' ;

h) promozione degli interventi di autoregolazione per standard
qualitativi e delle certificazioni di conformita' da parte delle categorie
produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organismi indipendenti,
anche privati, che accertino e garantiscano la qualita' delle fasi delle
attivita' economiche e professionali, nonche¤ dei processi produttivi e
dei prodotti o dei servizi;

i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri amministra-
tivi autorizzatori o ridotte le funzioni pubbliche condizionanti l’eser-
cizio delle attivita' private, previsione dell’autoconformazione degli
interessati a modelli di regolazione, nonche¤ di adeguati strumenti di
verifica e controllo successivi. I modelli di regolazione vengono defi-
niti dalle amministrazioni competenti in relazione all’incentivazione

della concorrenzialita' , alla riduzione dei costi privati per il rispetto
dei parametri di pubblico interesse, alla flessibilita' dell’adeguamento
dei parametri stessi alle esigenze manifestatesi nel settore regolato;

l) attribuzione delle funzioni amministrative ai comuni, salvo
il conferimento di funzioni a province, citta' metropolitane, regioni e
Stato al fine di assicurarne l’esercizio unitario in base ai princ|' pi di
sussidiarieta' , differenziazione e adeguatezza; determinazione dei
princ|' pi fondamentali di attribuzione delle funzioni secondo gli stessi
criteri da parte delle regioni nelle materie di competenza legislativa
concorrente;

m) definizione dei criteri di adeguamento dell’organizzazione
amministrativa alle modalita' di esercizio delle funzioni di cui al pre-
sente comma;

n) indicazione esplicita dell’autorita' competente a ricevere il
rapporto relativo alle sanzioni amministrative, ai sensi dell’art. 17
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3-bis. Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello
Stato, completa il processo di codificazione di ciascuna materia ema-
nando, anche contestualmente al decreto legislativo di riassetto, una
raccolta organica delle norme regolamentari regolanti la medesima
materia, se del caso adeguandole alla nuova disciplina di livello pri-
mario e semplificandole secondo i criteri di cui ai successivi commi.

4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati
sulla base della legge di semplificazione e riassetto normativo
annuale, per quanto concerne le funzioni amministrative mantenute,
si attengono ai seguenti princ|' pi:

a) semplificazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli
che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo
da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni
intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffici, accor-
pando le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che
risultino superflui e costituendo centri interservizi dove ricollocare il
personale degli organi soppressi e raggruppare competenze diverse
ma confluenti in un’unica procedura, nel rispetto dei princ|' pi generali
indicati ai sensi del comma 3, lettera c), e delle competenze riservate
alle regioni;

b) riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti e
uniformazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti tra
loro analoghi;

c) regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che
si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffici della
medesima amministrazione;

d) riduzione del numero di procedimenti amministrativi e
accorpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima attivita' ;

e) semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e
contabili, anche mediante l’adozione di disposizioni che prevedano
termini perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi di integra-
zione dell’efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i provvedi-
menti si intendono adottati;

f) aggiornamento delle procedure, prevedendo la piu' estesa e
ottimale utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, anche nei rapporti con i destinatari dell’azione amministra-
tiva;

f-bis) generale possibilita' di utilizzare, da parte delle ammini-
strazioni e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di diritto pri-
vato, salvo che nelle materie o nelle fattispecie nelle quali l’interesse
pubblico non puo' essere perseguito senza l’esercizio di poteri autori-
tativi;

f-ter) conformazione ai princ|' pi di sussidiarieta' , differenzia-
zione e adeguatezza, nella ripartizione delle attribuzioni e competenze
tra i diversi soggetti istituzionali, nella istituzione di sedi stabili di
concertazione e nei rapporti tra i soggetti istituzionali ed i soggetti
interessati, secondo i criteri dell’autonomia, della leale collabora-
zione, della responsabilita' e della tutela dell’affidamento;

f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e degli atti
equiparabili comunque denominati, nonche¤ delle conferenze di servizi,
previste dalle normative vigenti, aventi il carattere della ripetitivita' ,
ad uno o piu' schemi base o modelli di riferimento nei quali, ai sensi
degli articoli da 14 a 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, siano stabilite le responsabilita' , le modalita' di
attuazione e le conseguenze degli eventuali inadempimenti;
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f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche e ammi-
nistrative pubbliche da parte di altre pubbliche amministrazioni, sulla
base di accordi conclusi ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

5. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono emanati su proposta
del Ministro competente, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri o il Ministro per la funzione pubblica, con i Ministri inte-
ressati e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisi-
zione del parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successivamente, dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti che sono resi entro il termine
di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

6. I regolamenti di cui al comma 2 sono emanati con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro compe-
tente, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, quando siano
coinvolti interessi delle regioni e delle autonomie locali, del parere
del Consiglio di Stato nonche¤ delle competenti Commissioni parla-
mentari. I pareri della Conferenza unificata e del Consiglio di Stato
sono resi entro novanta giorni dalla richiesta; quello delle Commis-
sioni parlamentari e' reso, successivamente ai precedenti, entro ses-
santa giorni dalla richiesta. Per la predisposizione degli schemi di
regolamento la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ove necessario,
promuove, anche su richiesta del Ministro competente, riunioni tra
le amministrazioni interessate. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta
di parere alle Commissioni parlamentari, i regolamenti possono
essere comunque emanati.

7. I regolamenti di cui al comma 2, ove non diversamente previ-
sto dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesimo giorno
successivo alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme, anche di legge,
regolatrici dei procedimenti.

8. I regolamenti di cui al comma 2 si conformano, oltre ai prin-
c|' pi di cui al comma 4, ai seguenti criteri e princ|' pi:

a) trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenti ammini-
strativi di funzioni anche decisionali, che non richiedono, in ragione
della loro specificita' , l’esercizio in forma collegiale, e sostituzione
degli organi collegiali con conferenze di servizi o con interventi, nei
relativi procedimenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi;

b) individuazione delle responsabilita' e delle procedure di veri-
fica e controllo;

c) soppressione dei procedimenti che risultino non piu' rispon-
denti alle finalita' e agli obiettivi fondamentali definiti dalla legisla-
zione di settore o che risultino in contrasto con i princ|' pi generali del-
l’ordinamento giuridico nazionale o comunitario;

d) soppressione dei procedimenti che comportino, per l’ammi-
nistrazione e per i cittadini, costi piu' elevati dei benefici conseguibili,
anche attraverso la sostituzione dell’attivita' amministrativa diretta
con forme di autoregolamentazione da parte degli interessati, preve-
dendone comunque forme di controllo;

e) adeguamento della disciplina sostanziale e procedimentale
dell’attivita' e degli atti amministrativi ai princ|' pi della normativa
comunitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello autoriz-
zatorio;

f) soppressione dei procedimenti che derogano alla normativa
procedimentale di carattere generale, qualora non sussistano piu' le
ragioni che giustifichino una difforme disciplina settoriale;

g) regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi e
di tutte le fasi del procedimento.

8-bis. Il Governo verifica la coerenza degli obiettivi di semplifica-
zione e di qualita' della regolazione con la definizione della posizione
italiana da sostenere in sede di Unione europea nella fase di predispo-
sizione della normativa comunitaria, ai sensi dell’art. 3 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la partecipazione italiana
ai programmi di semplificazione e di miglioramento della qualita'
della regolazione interna e a livello europeo.

9. I Ministeri sono titolari del potere di iniziativa della semplifi-
cazione e del riassetto normativo nelle materie di loro competenza,
fatti salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, che garantisce anche l’uniformita' e l’omoge-
neita' degli interventi di riassetto e semplificazione. La Presidenza del

Consiglio dei Ministri garantisce, in caso di inerzia delle amministra-
zioni competenti, l’attivazione di specifiche iniziative di semplifica-
zione e di riassetto normativo.

10. Gli organi responsabili di direzione politica e di amministra-
zione attiva individuano forme stabili di consultazione e di partecipa-
zione delle organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche
e produttive e di rilevanza sociale, interessate ai processi di regolazione
e di semplificazione.

11. I servizi di controllo interno compiono accertamenti sugli
effetti prodotti dalle norme contenute nei regolamenti di semplifica-
zione e di accelerazione dei procedimenti amministrativi e possono
formulare osservazioni e proporre suggerimenti per la modifica delle
norme stesse e per il miglioramento dell’azione amministrativa.ý.

ö La legge 16 febbraio 1913, n. 89, reca: ßOrdinamento del
notariato e degli archivi notariliý.

ö La legge 6 agosto 1926, n. 1365, reca: ßNorme per il conferi-
mento dei posti notariliý.

ö Il regio decreto 14 novembre 1926, n. 1953, reca: ßDisposi-
zioni sul conferimento dei posti di notaroý.

ö La legge 30 aprile 1976, n. 197, reca: ßDisciplina dei concorsi
per trasferimento dei notaiý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 5 della citata legge 16 febbraio 1913,
n. 89, cos|' come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 5. ö Per ottenere la nomina a notaro e' necessario:
1� essere cittadino italiano o di un altro Stato membro

dell’Unione europea ed aver compiuto l’eta' di anni 21;
2� essere di moralita' e di condotta sotto ogni rapporto incen-

surate;
3� non aver sub|' to condanna per un reato non colposo punito

con pena non inferiore nel minimo a sei mesi, ancorche¤ sia stata
inflitta una pena di durata minore; l’esercizio dell’azione penale per
uno dei predetti reati comporta la sospensione della iscrizione nel
ruolo dei notai sino al definitivo proscioglimento o sino alla declara-
toria di estinzione del reato;

4� essere fornito della laurea in giurisprudenza o della laurea spe-
cialistica o magistrale in giurisprudenza date o confermate da una uni-
versita' italiana o di titolo riconosciuto equipollente ai sensi della legge
11 luglio 2002, n. 148;

5� avere ottenuto l’iscrizione fra i praticanti presso un Consiglio
notarile ed aver fatto la pratica per diciotto mesi, di cui almeno per un
anno continuativamente dopo la laurea. La pratica si effettua, dopo l’i-
scrizione nel registro dei praticanti, presso un notaro del distretto, desi-
gnato dal praticante, col consenso del notaro stesso e con l’approvazione
del Consiglio. Su richiesta dell’interessato spetta al consiglio notarile la
designazione del notaio presso cui effettuare la pratica. L’iscrizione nel
registro dei praticanti puo' essere ottenuta dopo l’iscrizione all’ultimo
anno del corso di laurea o di laurea specialistica o magistrale in giuri-
sprudenza. Il periodo di pratica si deve comunque completare entro
trenta mesi dall’iscrizione nel suddetto registro. In caso di scadenza del
suddetto termine il periodo effettuato prima del conseguimento della lau-
rea non e' computato. Il periodo anteriore al conseguimento della laurea
puo' essere computato, ai fini del raggiungimento dei diciotto mesi di pra-
tica, per un massimo di sei mesi, indipendentemente dalla sua effettiva
durata. Per coloro che sono stati funzionari dell’ordine giudiziario
almeno per un anno, per gli avvocati in esercizio da almeno un anno, e'
richiesta la pratica per un periodo continuativo di otto mesi;

6� avere sostenuto con approvazione un esame di idoneita' ,
dopo compiuta la pratica notarile.

6�-bis aver espletato per almeno centoventi giorni, dopo l’avve-
nuto superamento della prova orale, un periodo di tirocinio obbligatorio
presso uno o piu' notai, che devono certificarne la durata. Tale periodo
deve essere registrato presso i consigli notarili dei distretti in cui viene
effettuato. Il candidato notaio puo' richiedere la designazione del notaio
al presidente del consiglio notarile del distretto nel quale e' stato ultimato
il periodo di pratica ovvero puo' espletarlo presso notai dello stesso o di
altri distretti, i quali lo abbiano designato direttamente. L’eventuale
periodo di coadiutorato e' mputato quale tirocinio obbligatorio.
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I requisiti di cui ai numeri 4� e 5� del primo comma possono
essere sostituiti dal possesso del decreto di riconoscimento professio-
nale emanato in applicazione del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 5-bis della citata legge 16 febbraio
1913, n. 89, come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 5-bis. ö 1. Le prove scritte del concorso per la nomina a
notaio, di cui all’art. 1 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono prece-
dute da una prova di preselezione eseguita con strumenti informatici
e con assegnazione ai candidati di domande con risposte multiple pre-
fissate, secondo le modalita' stabilite dal regolamento.

2. Alla prova di preselezione sono ammessi i candidati aventi i
requisiti di cui all’art. 1 della legge 25 maggio 1970, n. 358.

3. L’ammissione e' deliberata dal direttore generale degli affari
civili e delle libere professioni del Ministero di grazia e giustizia.

4. La prova di preselezione e' sostenuta dai candidati prima delle
prove scritte di ciascun concorso.

5. Sono comunque esonerati dalla prova di preselezione informatica
coloro che hanno conseguito l’idoneita' in un precedente concorso.

5-bis. Il superamento della prova di preselezione informatica da'
diritto all’espletamento delle prove scritte del concorso al quale si riferi-
sce la prova e dei due successivi.

5-ter. Prima dell’inizio di ciascuna sessione il candidato puo' ritirare
dei fogli bianchi messi a disposizione dalla commissione per prendere
appunti. I fogli non devono essere restituiti.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 5-ter della citata legge 16 febbraio
1913, n. 89, come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 5-ter. ö 1. La prova di preselezione si svolge, con cadenza
annuale, a Roma in sede unica nazionale, anche per gruppi di candi-
dati divisi per lettera.

2. La prova di preselezione e' unica per ciascun candidato e verte
sulle materie oggetto del concorso. I quesiti, in numero uguale per cia-
scun candidato, sono circoscritti a dati normativi, con esclusione di
argomenti dottrinali e giurisprudenziali, e devono essere formulati in
modo da assicurare parita' di trattamento per i candidati.

3. Oltre ai candidati di cui ai commi 5 e 5-bis, dell’art. 5-bis, e'
comunque ammesso a sostenere le prove scritte un numero di candidati
pari a tre volte i posti messi a concorso e, comunque, non inferiore a cin-
quecento secondo la graduatoria formata in base al punteggio conseguito
da ciascun candidato nella prova di preselezione.

4. Sono comunque ammessi alle prove scritte i candidati classifi-
cati ex aequo rispetto all’ultimo che risulterebbe ammesso ai sensi del
comma 3.ý.

Note all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della citata legge 6 agosto 1926,
n. 1365, come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo qui pub-
blicato:

ßArt. 1. ö I notai sono nominati con decreto reale in seguito a
concorso per esame, che sara' tenuto in Roma almeno una volta
all’anno, per quel numero di posti che sara' determinato dal Ministro
per la giustizia.

L’esame avra' carattere teorico pratico e le modalita' relative
saranno stabilite con decreto del Ministro stesso.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono:
a) essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della legge

16 febbraio 1913, n. 89, e successive modificazioni; tuttavia l’esercizio
dell’azione penale per un reato non colposo punito con pena inferiore
nel minimo a sei mesi non impedisce la partecipazione al concorso;

b) non aver compiuto gli anni cinquanta alla data del bando di
concorso;

c) aver superato la prova di preselezione informatica.ý.

ö Per il testo dell’art. 5-bis della citata legge 16 febbraio 1913,
n. 89, vedi note all’art. 2.

ö Per il testo dell’art. 5-ter della citata legge 16 febbraio 1913,
n. 89, vedi note all’art. 3.

Nota all’art. 13:

ö Per il testo dell’art. 1 della citata legge 6 agosto 1926, n. 1365,
vedi note all’art. 5.

Note all’art. 15:

ö Si riporta il testo degli articoli 14 e 19 del citato regio decreto
14 novembre 1926, n. 1953, come modificati dal decreto legislativo
qui pubblicato:

ßArt. 14. ö Il Ministro designa inoltre, per le funzioni di segrete-
ria, un coordinatore ed un supplente tra i magistrati trattenuti al
Ministero della giustizia e personale amministrativo di area C, come
delineata dal contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
Ministeri del 16 febbraio 1999, dipendente dell’Amministrazione
centrale.ý.

ßArt. 19. ö Al candidato sono consegnate in ciascuno dei giorni
di esame due buste di eguale colore, una grande munita di un tagliando
con numero progressivo ed una piccola contenente un cartoncino
bianco. Sul tagliando deve essere scritto il numero corrispondente a
quello segnato sulla tessera di riconoscimento inviata al candidato.

Le buste residue, oltre quelle consegnate ai candidati sono chiuse
in piego suggellato con il bollo dell’ufficio. Sul piego appongono la
firma il presidente o chi ne fa le veci, un componente della Commis-
sione ed il segretario.

Detto piego non puo' essere aperto se non per trarne le buste da
consegnare eventualmente ai candidati che le richiedono in sostitu-
zione di buste deteriorate che devono essere restituite. In tal caso le
buste residue comprese quelle deteriorate sono chiuse in altro piego
suggellato e firmato come e' stabilito dal precedente comma secondo.

Il numero di dette buste deve corrispondere alla differenza fra il
numero delle buste rimesse al presidente in ciascun giorno delle prove
e quelle consegnate ai candidati.

Il candidato, dopo svolto il tema, senza apporvi sottoscrizione ne¤
altro contrassegno, mette il foglio o i fogli nella busta piu' grande.
Scrive il proprio nome, cognome, e paternita' nel cartoncino e lo
chiude nella busta piccola. Pone quindi anche la busta piccola nella
grande che richiude e consegna al presidente od a chi ne fa le veci, esi-
bendo la tessera di riconoscimento.

Il presidente, o chi ne fa le veci, dopo aver accertato che il
numero segnato sul tagliando corrisponde a quello della tessera,
appone oltre la data la sua firma trasversalmente sulle buste in modo
che vi resti compreso il lembo di chiusura e la restante parte della
busta stessa.

Al termine di ogni giorno tutte le buste sono raccolte in uno o piu'
pieghi suggellati, che vengono firmati dal presidente, da un membro
della Commissione e da uno dei segretari.

Tutte le buste debitamente numerate sono poi raccolte in piego
suggellato con le stesse formalita' indicate nel secondo comma.

Di tutto quanto sopra e' disposto, come pure di tutto quanto
avviene durante lo svolgimento delle prove, viene redatto processo
verbale sottoscritto dal presidente o da chi ne fa le veci e dal segretario.ý.

ö Il numero 22 dell’allegato A della legge 24 novembre 2000,
n. 340 ßDisposizioni per la delegificazione di norme e per la semplifi-
cazione di procedimenti amministrativi - legge di semplificazione
1999ý abrogato dal decreto legislativo qui pubblicato recava:

ß22. Procedimento per la nomina del coadiutore del notaio.ý.

Nota all’art. 16:

ö Per il testo dell’art. 5-bis della citata legge 16 febbraio 1913,
n. 89, vedi note all’art. 2.

06G0188
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, luned|' 15 maggio
2006, alle ore 17, con il seguente

Ordine del giorno:
Giuramento e messaggio del Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Camera dei Deputati
Fausto Bertinotti

06A04623
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 aprile 2006.

Autorizzazione alla emissione integrativa di carte valori
postali celebrative, per l’anno 2006, e autorizzazione all’emis-
sione di carte valori postali celebrative e commemorative, per
gli anni 2007 e 2008.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-

slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive

modificazioni;
Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

22 giugno 2004, n. 176;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

9 gennaio 2006 (Gazzetta Ufficiale 8 marzo 2006,
n. 56) con il quale e' stata autorizzata l’emissione, per
l’anno 2006, di due francobolli celebrativi destinati ai
cittadini italiani che compiranno nel 2006 il diciotte-
simo anno d’eta' ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2006, in corso di perfezionamento, con il
quale e' stata autorizzata l’emissione, nell’anno 2006, di
carte valori postali celebrative e commemorative;

Riconosciuta l’opportunita' di emettere, negli anni
2006, 2007 e 2008, carte valori postali celebrative e
commemorative;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 marzo 2006;

Su proposta del Ministro delle comunicazioni;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ autorizzata l’emissione integrativa, nell’anno
2006, delle seguenti carte valori postali:

a) francobolli celebrativi del primo voto dei citta-
dini italiani residenti all’estero;

b) francobolli celebrativi del 50� anniversario del
quotidiano ßIl Giornoý;

c) francobolli celebrativi del centenario della corsa
automobilistica ßTarga Florioý.

Art. 2.
EØ autorizzata l’emissione, nell’anno 2007, delle

seguenti carte valori postali:
a) francobolli celebrativi del 50� anniversario

dell’istituzione della Scuola superiore della pubblica
amministrazione;

b) francobolli celebrativi del 50� anniversario del
Festival dei due Mondi;

c) francobolli commemorativi di Giuseppe Gari-
baldi, nel II centenario della nascita;

d) francobolli commemorativi di Altiero Spinelli,
nel centenario della nascita;

e) francobolli commemorativi di San Francesco di
Paola, nel V centenario della morte;

f) francobolli celebrativi propagandistici del-
l’Esposizione mondiale di filatelia ßItalia 2008ý;

g) francobolli celebrativi della Festa del Nonno;
h) francobolli commemorativi di Maria Callas, nel

30� anniversario della morte;
i) francobolli commemorativi di Beniamino Gigli,

nel 50� anniversario della morte;
l) francobolli commemorativi di Amedeo Nazzari,

nel centenario della nascita;
m) francobolli celebrativi di Europa 2007: 100 anni

di scoutismo;



n) francobolli celebrativi della Giornata della fila-
telia;

o) francobolli celebrativi della squadra vincitrice
del Campionato italiano di Calcio - serie A;

p) francobolli commemorativi di Jacopo Barozzi,
detto il ßVignolaý, nel V centenario della nascita;

q) francobolli commemorativi di Antonio
Canova, nel 250� anniversario della nascita;

r) francobolli commemorativi di Giosue' Carducci,
nel centenario della morte;

s) francobolli celebrativi del 70� anniversario degli
Studi Cinematografici di Cinecitta' , in Roma;

t) francobolli celebrativi del 50� anniversario
dell’istituzione della Scuola superiore dell’economia e
delle finanze;

u) francobolli celebrativi del centenario dell’inau-
gurazione della prima ßCasa dei bambiniý realizzata
da Maria Montessori;

v) francobolli celebrativi del 60� anniversario della
Borgata Giuliana di Fertilia, in Alghero;

z) francobolli celebrativi del 20� anniversario della
Fondazione Antonio Genovesi Salerno;

aa) francobolli commemorativi di Padre Lodovico
Acernese;

bb) francobolli commemorativi di Duccio Galim-
berti, in occasione delle celebrazioni per il centenario
della nascita;

cc) francobolli commemorativi di Ferrante Gon-
zaga, nel V centenario della nascita;

dd) francobolli commemorativi di Giuseppe
Tomasi di Lampedusa, nel 50� anniversario della
morte;

ee) intero postale celebrativo della Manifestazione
filatelica nazionale.

Art. 3.

1. EØ autorizzata l’emissione, nell’anno 2008, delle
seguenti carte valori postali:

a) francobolli celebrativi di Europa 2008;
b) francobolli celebrativi della Giornata della fila-

telia;
c) francobolli celebrativi della squadra vincitrice

del Campionato italiano di Calcio - serie A;
d) francobolli celebrativi dell’VIII centenario della

Regola Francescana;
e) francobolli commemorativi di Giuseppe Pier-

marini, nel II centenario della morte;
f) francobolli commemorativi di Giovannino Gua-

reschi, nel centenario della nascita;
g) intero postale celebrativo della Manifestazione

filatelica nazionale.

Art. 4.

1. Con separato provvedimento sono stabiliti il
valore e le caratteristiche delle carte valori postali di
cui agli articoli 1, 2 e 3.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 3 aprile 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del

Consiglio dei Ministri
Landolfi, Ministro delle

comunicazioni
Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,

foglio n. 46

06A04465

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 30 gennaio 2006.
Fissazione della dotazione organica del personale dell’Auto-

rita' di bacino del fiume Serchio.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIODEI MINISTRI

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale dei lavori pubblici
1� luglio 1989 con il quale il bacino del fiume Serchio e'
individuato quale bacino pilota, in ottemperanza al
disposto dell’art. 30 della suddetta legge n. 183/1989;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante disposi-
zione integrative della citata legge 18 maggio 1989,
n. 183;

Visto l’art. 8 della citata legge n. 253, con il quale si
stabilisce che al bacino pilota si applicano le disposi-
zioni in materia di funzioni, di organi e di interventi
relative ai bacini di cui all’art. 12 della medesima legge;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 gennaio 1992 recante ßCostituzione dell’Autorita'
di bacino pilota del fiume Serchioý;

Visto l’art. 7, comma 2 della legge 8 novembre 1991,
n. 360, con il quale si ribadisce che il bacino sperimen-
tale e' , ai sensi dell’art. 8 della citata legge n. 253/1990,
ad ogni effetto parificato ai bacini di rilievo nazionale;

Visto l’art. 16, comma 1, della citata legge n. 253, la
quale dispone che, con decreto del Presidente del Con-
siglio, su proposta del Comitato dei Ministri per i ser-
vizi tecnici nazionali e gli interventi nel settore della
difesa del suolo, e' fissata la dotazione organica del per-
sonale di ciascuna Autorita' di bacino di rilievo nazio-
nale e con la stessa procedura e' approvata ogni succes-
siva variazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 dicembre 2002, registrato alla Corte dei conti il
20 marzo 2003 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 122 del 28 maggio 2003, avente ad oggetto ßAppro-
vazione della dotazione organica del personale dell’Au-
torita' di bacino pilota del fiume Serchioý con il quale e'
stata definitivamente approvata la dotazione organica
dell’Autorita' di bacino pilota del fiume Serchio in 40
unita' ;
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Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 36;
Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 37;
Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507,

convertito in legge n. 584 del 21 ottobre 1994;
Visto il decreto legislativo 12 luglio 1995, n. 275;
Visto il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-

tito in legge n. 267 del 3 agosto 1998 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n. 152 dell’11 maggio 1999
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 1999, n. 132, conver-
tito in legge n. 232 del 13 luglio 1999;

Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito con legge 11 dicembre 2000, n. 365;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179;
Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 ed in partico-

lare l’art. 34;
Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 ed in partico-

lare l’art. 1, comma 93 della medesima legge che
dispone che la rideterminazione delle dotazioni organi-
che delle amministrazioni ivi elencate sia effettuata
apportando una riduzione non inferiore al cinque per
cento della spesa complessiva relativa ai posti in orga-
nico di ciascuna amministrazione;

Su proposta del Comitato dei Ministri per i servizi
tecnici nazionali e gli interventi nel settore della difesa
del suolo avanzata nella seduta del giorno 22 dicembre
2005;

Decreta:
EØ fissata la dotazione organica del personale dell’Au-

torita' di bacino pilota del fiume Serchio secondo la
tabella allegata al presente decreto, del quale costituisce
parte integrante.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2006
p. Il Presidente:Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 3, foglio n. 68

öööööö

DELIBERA N. 139 RELATIVA ALLA SEDUTA DEL C.I.
DEL 15 FEBBRAIO 2005

Allegato 1

DOTAZIONE ORGANICA DELL’AUTORITAØ DI BACINO DEL
FIUME SERCHIO RIDETERMINATA AI SENSI DELLA
LEGGE 30 DICEMBRE 2004, N. 311, ART. 1, COMMA 93
(ßLEGGE FINANZIARIA 2005ý).

Organico della dirigenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. 4

Organico del personale non dirigente:
categoria D . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 18
categoria D a tempo parziale (50%) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. 1
categoria C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 11
categoria B . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. 3
categoria A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. 1
Totale n. 38 unita' di cui n. 1 unita' a tempo parziale al 50%.

06A04377

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 27 aprile 2006.
Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezio-

nali eventi alluvionali, che hanno colpito il territorio della
regione Campania nei giorni 4 e 5 marzo 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 marzo 2005 con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 marzo 2006, lo stato di emergenza in
relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio della regione Campania nei giorni
4 e 5 marzo 2005;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che,
per intensita' ed estensione, richiedono l’utilizzo di
mezzi e poteri straordinari;

Vista la nota della regione Campania del 18 aprile
2006 nella quale si chiede di prorogare lo stato d’emer-
genza in atto sul territorio della predetta regione;

Considerata l’esigenza di prevedere un congruo
periodo di proroga dello stato di emergenza, necessario
per porre in essere i lavori e gli interventi occorrenti
per il rientro nell’ordinario, anche in considerazione
del fatto che la ripartizione delle pertinenti risorse
finanziarie e' avvenuta solo con l’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3464 del 29 settem-
bre 2005;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia
di protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitario;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 aprile 2006;

Decreta:
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della

legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto esposto in premessa, e' prorogato, fino al
31 marzo 2007, lo stato di emergenza nel territorio della
regione Campania in relazione agli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi nei giorni 4 e 5 marzo 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006
Il Presidente: Berlusconi

06A04419
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 27 aprile 2006.

Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile, finalizzate
a fronteggiare la grave situazione in cui versa la popolazione
del Sudan. (Ordinanza n. 3518).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 4, comma 2 del decreto-legge 31 maggio
2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 luglio 2005, n. 152, nel quale si dispone che agli
interventi all’estero del Dipartimento della protezione
civile si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 settembre 2005, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di criticita' in conseguenza delle grave situa-
zione in cui versa la popolazione del sud del Sudan;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio deiMini-
stri n. 3468 del 13 ottobre 2005, recante: ßDisposizioni
urgenti di protezione civile finalizzate a fronteggiare la
grave situazione in cui versa la popolazione del sud del
Sudaný cos|' come modificata ed integrata dall’art. 4 del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3506 e dall’art. 12 del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3508 del 2006;

Considerato che nell’ambito della grave situazione
sociale, economico e sanitaria in atto nel territorio del
Sudan causata da decenni di guerra civile, ed al fine di
dare continuita' alle iniziative intraprese ai sensi dell’or-
dinanza di protezione civile n. 3468 del 2005, si rende
necessario assicurare il concorso dello Stato italiano
nelle iniziative a carattere umanitario finalizzate a
favorire la ripresa di una vita ordinaria nel predetto ter-
ritorio, anche attraverso la realizzazione di interventi
di carattere straordinario ed urgente;

Tenuto conto che nell’ambito delle iniziative di carat-
tere umanitario finalizzate al completo e pieno ritorno
alle normali condizioni di vita della popolazione del
Sudan si rende necessario adottare tutte le iniziative
necessarie finalizzate a ristrutturare e riattivare la
funzionalita' della struttura ospedaliera ubicata nella
Contea di Yirol;

Vista la nota con la quale il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, per assicurare il necessario coordinamento con le
attivita' del Ministero degli affari esteri, ha partecipato
al predetto Dicastero il proprio intendimento di porre
in essere le iniziative sopra citate;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Per consentire il completo e pieno ritorno alle nor-
mali condizioni di vita della popolazione del Sudan
interessato dalla grave situazione di crisi sociale, econo-
mico e sanitaria, in un contesto di continuita' con le ini-
ziative gia' realizzate ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3468 del 13 ottobre
2005 citata in premessa, il dott. Guido Bertolaso e'
nominato commissario delegato e provvede, con i
poteri e con le deroghe ivi previste, a porre in essere le
iniziative necessarie finalizzate a ristrutturare e riatti-
vare la funzionalita' della struttura ospedaliera ubicata
nella Contea di Yirol, anche dotandolo di attrezzature
ed apparecchiature idonee a garantirne l’indispensabile
funzionalita' .

2. Per garantire il necessario supporto tecnico-ammi-
nistrativo al commissario delegato nel perseguimento
degli obiettivi di carattere umanitario sul territorio, e
nel compimento delle conseguenti attivita' di cui alla
presente ordinanza, e' costituita, presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, un’apposita struttura com-
posta da tre unita' , di cui due dipendenti da amministra-
zioni o enti pubblici, da porsi in posizione di comando
o fuori ruolo presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, e da una unita' estranea alla pubblica ammini-
strazione da assumere con contratto a tempo determi-
nato, individuata dal Commissario delegato con scelta
di carattere fiduciario.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in e 2.100.000,00 si provvede, a titolo
di anticipazione, a carico del Fondo della protezione
civile che presenta le disponibilita' occorrenti.

4. Con decorrenza 2 maggio 2006 cessa di operare la
struttura di missione di cui all’art. 2 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3468 del
13 ottobre 2005, e sono, conseguentemente, abrogate le
relative disposizioni.

5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura
la logistica per il funzionamento della struttura e pone
i relativi oneri a carico del fondo di cui al precedente
comma 3.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A04420
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 marzo 2006.

Riduzione delle aliquote di accisa sul gas metano per combu-
stione per usi civili nei territori diversi da quelli di cui all’arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 26 del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
emanato con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni;

Visto l’allegato I annesso al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, che fissa, tra l’altro, le aliquote
di accisa sul gas metano per combustione per usi civili,
correlando il sistema di tassazione al sistema tariffario
articolato per tipologie di usi civili di cui al provvedi-
mento CIP n. 37 del 26 giugno 1986;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 gennaio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 15 gennaio 1999;

Visto l’art. 14, comma 1, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, il quale prevede che con decreto da ema-
nare entro il 31 gennaio 2002, il Ministro dell’economia
e delle finanze, in funzione del completamento progres-
sivo del processo di armonizzazione tariffaria e riavvi-
cinamento delle aliquote, al fine di ridurre gli squilibri
tariffari esistenti tra le diverse zone geografiche del
Paese, procede nel limite degli importi di cui al
comma 2 del medesimo articolo, ad interventi di ridu-
zione dell’accisa sul gas metano per usi civili applicata
in territori diversi da quelli di cui all’art. 1 del testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218;

Visti i propri decreti 25 marzo 2002, 13 gennaio 2003
e 12 febbraio 2004, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 77 del 2 aprile 2002, n. 22 del 28 gennaio 2003 e
n. 46 del 25 febbraio 2004, con i quali, in attuazione
del citato art. 14, comma 1, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono state rispettivamente fissate per
l’anno 2002, per l’anno 2003 e per l’anno 2004, le ali-
quote di accisa sul gas metano per usi civili da applicare
nei territori diversi da quelli di cui all’art. 1 del testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1987, n. 218;

Visto l’art. 14, comma 2, della predetta legge n. 448
del 2001 che, per le finalita' di cui al comma 1 del mede-
simo articolo, dispone che, a decorrere dal 2005, si
provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni;

Vista la tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2005, n. 266, che, per le finalita' di cui all’art. 14,
comma 1, della predetta legge n. 448 del 2001 autorizza
lo stanziamento di euro 98.000.000 per l’anno 2006;

Ritenuto, in funzione del processo di armonizzazione
tariffaria e riavvicinamento delle aliquote, di proce-
dere, nei territori diversi da quelli di cui all’art. 1 del
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno,
alla riduzione delle aliquote di accisa sul gas metano
impiegato per usi civili provvedendo all’allineamento
tra le aliquote di accisa relative agli usi domestici di cot-
tura cibi e produzione di acqua calda di cui alla tariffa
T1 e agli usi di riscaldamento individuale a tariffa T2
fino a 250 metri cubi annui;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dal 1� gennaio 2006 e fino al 31 dicem-
bre 2006 le aliquote di accisa sul gas metano per com-
bustione per usi civili per i consumi nei territori diversi
da quelli di cui all’art. 1 del testo unico delle leggi sugli
interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, sono
determinate nelle seguenti misure:

a) per usi domestici di cottura cibi e produzione di
acqua calda di cui alla tariffa T1 prevista dal provvedi-
mento CIP n. 37 del 26 giugno 1986: e 41,40 per mille
metri cubi;

b) per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2
fino a 250 metri cubi annui: e 41,40 per mille metri
cubi;

c) per altri usi civili: e 173,20 per mille metri cubi.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Ministro: Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 103

06A04425
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DECRETO 3 maggio 2006.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche di tabacchi lavorati, radiazione di alcune marche di tabacco
lavorato, modifica dei contenuti di nicotina e di monossido di carbonio di una marca di sigarette, nonche¤ previsione di ulteriori tipi
di condizionamenti di tabacchi lavorati.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-
polio di Stato, e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei
sigari e sigaretti e successive integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del
tabacco da fumo trinciato;

Visto il decreto direttoriale 4 aprile 2006 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle
sigarette;

Vista l’istanza della ditta Pipe Brebbia Srl per la radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di alcune mar-
che di tabacco lavorato;

Viste le istanze delle ditte Mizar Srl e British American Tobacco Italia SpA per il cambio di denominazione di
alcune marche di tabacco lavorato;

Viste le richieste presentate dalle ditte Philip Morris Srl, Gallaher Italia Srl, British American Tobacco Italia
SpA, JT International Italia Srl, International Tobacco Agency Srl, Diadema Srl, Pipe Brebbia Srl e MagaTeam
Srl, intese ad ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati;

Considerata l’opportunita' di prevedere ulteriori tipi di condizionamenti di tabacchi lavorati di cui e' ammessa
la circolazione;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni,
occorre provvedere all’inserimento di varie marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi indicati nelle citate
richieste, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella A, allegata al decreto direttoriale 4 aprile
2006, alla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, e successive integrazioni, e alla tabella C
allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono radiate dalla tariffa di vendita al pubblico:
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Art. 2.

La denominazione delle seguenti marche di tabacco lavorato e' cos|' modificata:
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Art. 3.

La lettera b) dell’art. 2 del decreto direttoriale 22 febbraio 2002, come modificato dall’art. 1 del decreto diret-
toriale 18 febbraio 2005, e' sostituita dalla seguente:

b) Trinciati: scatole, buste o altri involucri da gr. 2,5 - 3 - 4 - 5 - 12,5 - 20 - 25 - 30 - 40 - 50 - 70 - 100 -
110 - 200.

Art. 4.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalla tabella A, allegata
al decreto direttoriale 4 aprile 2006, della tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive
integrazioni, e dalla tabella C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005, al prezzo di tariffa a fianco di cia-
scun prodotto indicato:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 380

06A04458
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 13 aprile 2006.

Accreditamento di corsi di laurea telematici presso l’Univer-
sita' di Perugia.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

11 luglio 1980, n. 382;
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;
Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509

con il quale e' stato approvato, ai sensi dell’art. 17,

comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il regola-
mento recante norme sull’autonomia didattica degli
atenei;

Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000 con il
quale sono state determinate le classi delle lauree uni-
versitarie e il decreto interministeriale 2 aprile 2001
con il quale sono state determinate le classi delle lauree
universitarie delle professioni sanitarie;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
con il quale sono state apportate modifiche al regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didat-
tica degli atenei, approvato con decreto del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica
3 novembre 1999, n. 509;

Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370;

Visto il piano di azione della commissione dell’Unio-
ne europea del 24 maggio 2000 e 28 marzo 2001 Piano
d’azione e-learning - Pensare all’istruzione di domani;

Vista la risoluzione del Consiglio dei Ministri
dell’istruzione dell’Unione europea del 13 luglio 2001



sull’e-learning (2001/C 204/02), la quale, tra l’altro,
incoraggia gli Stati membri a esprimere nuovi metodi e
approcci di apprendimento e a promuovere la mobilita'
virtuale e progetti di campus transnazionali virtuali;

Vista la decisione n. 2318/2003/CE del 5 dicembre
2003 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
l’adozione di un programma pluriennale (2004-2006)
per l’effettiva integrazione delle tecnologie dell’infor-
mazione e delle comunicazioni (TIC) nei sistemi di
istruzione e formazione in Europa (programma e-lear-
ning);

Preso atto che la predetta proposta di decisione
intende supportare, anche con specifiche risorse, le ini-
ziative degli Stati membri dell’Unione europea nel set-
tore della formazione a distanza e, nell’ambito dei set-
tori prioritari di intervento, quello universitario;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) ed in
particolare l’art. 26, concernente le iniziative in materia
di innovazione tecnologica;

Considerato che il comma 5 del predetto art. 26,
stabilisce che ßcon decreto del Ministero dell’istru-
zione dell’universita' e della ricerca, adottato di con-
certo con il Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie, sono determinati i criteri e le procedure di accre-
ditamento dei corsi universitari a distanza e delle
istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titoli
accademici, ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, al termine
dei corsi stessi, senza oneri a carico del bilancio dello
Statoý;

Visto il decreto interministeriale 17 aprile 2003 con il
quale sono stati definiti i criteri e le procedure di accre-
ditamento dei corsi di studio a distanza delle universita'
statali e non statali e delle istituzioni universitarie abili-
tate a rilasciare i titoli accademici di cui all’art. 3 del
decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto interministeriale del 15 aprile 2005
con il quale sono state approvate modifiche al predetto
decreto 17 aprile 2003;

Vista l’istanza presentata in data 4 agosto 2004 per
l’accreditamento dei corsi di laurea a distanza in ßInfer-
mieristicaý (classe SNT/l) e ßFunzionario giudiziario e
amministrativoý (classe 2);

Visti i pareri resi dal Consiglio universitario nazio-
nale nelle adunanze del 29 settembre 2004, 13 gennaio
2005 e 14 aprile 2005;

Visto il parere reso dal Comitato per la valutazione
del sistema universitario comunicato con nota prot.
882 del 2 dicembre 2005;

Preso atto che la predetta istanza e' stata integrata da
successiva documentazione trasmessa in data 18 mag-
gio 2005;

Rilevato che la programmazione dell’offerta forma-
tiva del suddetto Ateneo rispetta, in termini di requisiti
minimi strutturali, i criteri ed i parametri definiti dal
decreto ministeriale 27 gennaio 2005, adottato ai sensi
dell’art. 9 del predetto decreto ministeriale n. 270 del
2004;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dalla data del presente decreto l’Uni-
versita' di Perugia e' autorizzata ad istituire ed attivare i
seguenti corsi di laurea telematici afferenti alle sottoin-
dicate facolta' :

facolta' di giurisprudenza;

funzionario giudiziario e amministrativo (classe 2);

facolta' di medicina e chirurgia;

infermieristica (classe SNT/l).

2. I corsi di laurea di cui al comma 1, per i fini di cui
agli articoli 4 e 6 del decreto interministeriale 17 aprile
2003, sono accreditati per il rilascio dei rispettivi titoli
accademici al termine dei corsi stessi.

Art. 2.

1. Al corso di infermieristica di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni in materia di programma-
zione degli accessi ai corsi universitari di cui alla legge
2 agosto 1999, n. 264.

Art. 3.

1. Sono approvate le integrazioni al regolamento
didattico di Ateneo dell’Universita' di Perugia, allegato
al presente decreto.

Art. 4.

1. Al termine del terzo anno di attivita' il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
provvedera' ad effettuare una valutazione dei risultati
conseguiti, anche sulla base dei rapporti annuali del
nucleo di valutazione interno dell’Universita' stessa.

2. Il presente decreto sara' inviato al Ministero della
giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Ministro: Moratti
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Allegato
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(Omissis);

(Omissis).

06A04384

DECRETO 13 aprile 2006.

Accreditamento di corsi di laurea e di laurea specialistica presso l’Universita' telematica non statale ßUninettunoý.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;
Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 con il quale e' stato approvato, ai sensi dell’art. 17,

comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il regolamento recante norme sull’autonomia didattica degli atenei;
Visti il decreto ministeriale 4 agosto 2000 con il quale sono state determinate le classi delle lauree universita-

rie;
Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, con il quale sono state apportate modifiche al regola-

mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;

Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370;
Visto il piano di azione della commissione dell’Unione europea del 24 maggio 2000 e 28 marzo 2001 ßPiano

d’azione e-learning - Pensare all’istruzione di domaniý;
Vista la risoluzione del Consiglio dei Ministri istruzione dell’Unione europea del 13 luglio 2001 sull’e-learning

(2001/C 204/02), la quale, tra l’altro, incoraggia gli Stati membri a esprimere nuovi metodi e approcci di apprendi-
mento e a promuovere la mobilita' virtuale e progetti di campus transnazionali virtuali;

Vista la decisione n. 2318/2003/CE del 5 dicembre 2003 del Parlamento europeo e del Consiglio recante l’a-
dozione di un programma pluriennale (2004-2006) per l’effettiva integrazione delle tecnologie dell’informazione e
delle comunicazioni (TIC) nei sistemi di istruzione e formazione in Europa (programma e-learning);

Preso atto che la predetta proposta di decisione intende supportare, anche con specifiche risorse, le iniziative
degli Stati membri dell’Unione europea nel settore della formazione a distanza e, nell’ambito dei settori prioritari
di intervento, quello universitario;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003) ed in particolare l’art. 26, concernente le iniziative in materia di innova-
zione tecnologica;

Considerato che il comma 5 del predetto art. 26, stabilisce che ßcon decreto del Ministero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca, adottato di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sono determi-
nati i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi universitari a distanza e delle istituzioni universitarie abili-
tate a rilasciare titoli accademici, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, al termine dei corsi stessi, senza oneri a carico del bilan-
cio dello Statoý;
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Visto il decreto interministeriale 17 aprile 2003 con il quale sono stati definiti i criteri e le procedure di accre-
ditamento dei corsi di studio a distanza delle universita' statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate
a rilasciare i titoli accademici di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto interministeriale del 15 aprile 2005 con il quale sono state approvate modifiche al predetto
decreto 17 aprile 2003;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2003 con il quale, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
27 gennaio 1998, n. 25, sono stati determinati gli obiettivi relativi alla programmazione del sistema universitario
per il triennio 2004-2006;

Vista la successiva nota di indirizzo del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, adottata in
data 4 dicembre 2003, prot. n. 1643 con la quale sono stati individuati i contenuti della programmazione universi-
taria e le indicazioni operative anche con riferimento alla istituzione di nuove universita' non statali ivi comprese
quelle di cui al predetto decreto interministeriale 17 aprile 2003;

Visto il decreto ministeriale del 15 aprile 2005 con il quale e' stata istituita l’Universita' telematica ßUninet-
tunoý;

Visto il parere reso dal comitato di esperti espresso nella seduta del 17 marzo 2005 con il quale lo stesso
Comitato richiama l’esigenza di una graduale attivazione dei corsi;

Visto il parere reso dal consiglio universitario nazionale nell’adunanza del 16 dicembre 2004;

Vista la nota in data 24 marzo 2006, prot. 408, con la quale il rettore dell’Uninettuno chiede l’autorizzazione
ad attivare i corsi per i quali il Consiglio universitario nazionale ha gia' espresso parere favorevole nella predetta
adunanza;

Rilevato che la programmazione dell’offerta formativa del suddetto Ateneo telematico rispetta, in termini di
requisiti minimi strutturali, i criteri ed i parametri definiti dal decreto ministeriale 27 gennaio 2005, adottato ai
sensi dell’art. 9 del predetto decreto ministeriale n. 270 del 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dalla data del presente decreto l’Universita' telematica ßUninettunoý e' autorizzata ad istituire
ed attivare i seguenti corsi di laurea e di laurea specialistica di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 3 novembre
1999, n. 509, afferenti alle sottoindicate facolta' :

facolta' di ingegneria;

ingegneria delle telecomunicazioni (classe 9);

facolta' di scienze della comunicazione;

scienze della comunicazione (classe 14);

facolta' di economia;

economia e gestione delle aziende turistiche (classe 17);

economia e commercio (classe 17);

economia delle imprese cooperative e delle organizzazioni non profit (classe 28).

2. I corsi di laurea di cui al comma 1, per i fini di cui agli articoli 4 e 6 del decreto interministeriale 17 aprile
2003, sono accreditati per il rilascio dei rispettivi titoli accademici al termine dei corsi stessi.

Art. 2.

1. Il regolamento didattico dell’Universita' telematica ßUninettunoý e' integrato con la previsione degli ordina-
menti didattici dei corsi di cui all’art. 1, comma 1, allegati al presente decreto, del quale costituiscono parte inte-
grante.

2. Il presente decreto sara' inviato al Ministero della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2006

Il Ministro: Moratti
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Allegato
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DECRETO 14 aprile 2006.

Modifica del decreto 10 gennaio 2005, relativo a progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 15 aprile 2003, ed in particolare il
progetto n. 10327 presentato dal Parco scientifico e tec-
nologico di Salerno e delle aree interne della campania
S.c.p.A., Siprio S.p.A., Torrenova S.r.l. e Universita'
degli studi del Sannio, per il quale il suddetto Comitato
ha espresso parere favorevole ai fini dell’ammissione
alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 ago-
sto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 04 del 10 gennaio
2005, con il quale il progetto n. 10327 presentato dal
Parco scientifico e tecnologico di Salerno e delle aree
interne della Campania S.c.p.A., Siprio S.p.A., Torre-
nova S.r.l. e Universita' degli studi del Sannio, e' stato
ammesso alle agevolazioni ai sensi del decreto ministe-
riale 8 agosto 2000, n. 593;

Vista la nota dell’8 luglio 2005 pervenuta in data
14 luglio 2005, prot. n. 8689, con la quale viene comu-
nicata la rinuncia alla partecipazione al progetto da
parte della Siprio S.p.A.;

Vista la nota dell’11 novembre 2005 pervenuta in
data 22 novembre 2005, prot. n. 10327 con la quale il
Parco scientifico e tecnologico di Salerno e delle aree
interne della Campania S.c.p.A. ha comunicato la
disponibilita' dell’accollo da parte del Parco stesso, delle
attivita' e del relativo budget originariamente in capo
alla Siprio S.p.A.;

Visto il supplemento istruttorio in data 28 dicembre
2005, pervenuto in data 10 gennaio 2006, prot. n. 235,
espletato dall’istituto convenzionato MPS Banca per
l’impresa S.p.A. e dall’esperto scientifico;

Acquisito il parere del Comitato nella riunione del
15 febbraio 2006 in merito a quanto sopra esposto;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 04 del 10 gennaio 2005, relativa-
mente ai suddetti progetti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima-
fiaý;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 10327 pre-
sentato dal Parco scientifico e tecnologico di Salerno e
delle aree interne della Campania S.c.p.A., Siprio
S.p.A., Torrenova S.r.l. e Universita' degli studi del San-
nio, ora Parco scientifico e tecnologico di Salerno e
delle aree interne della Campania S.c.p.A., Torrenova
S.r.l. e Universita' degli studi del Sannio contenute nella
scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziaie n. 04
del 10 gennaio 2005, sono sostituite dalle schede alle-
gate al presente decreto.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 aprile 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 14 aprile 2006.

Modifica del decreto 12 dicembre 2002, relativo a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del fondo predetto siano affidate al Comitato tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione del 23 aprile 2002, ed in particolare il pro-
getto n. 2810 presentato dalla Riso Gallo S.p.A., per il quale il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole
ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto dirigenziale n. 1864 del 12 dicembre 2002, con il quale e' stato ammesso al finanziamento il
progetto di ricerca applicata n. 2810 presentato dalla Riso Gallo S.p.A. cos|' come dalla proposta formulata dal
Comitato nella riunione del 1� aprile 2003;

Vista la nota dell’istituto San Paolo IMI S.p.A. del 29 marzo 2006, pervenuta in data 5 aprile 2006, prot.
n. 5394 con la quale ha comunicato che, a seguito delle verifiche di consuntivo condotte dall’esperto scientifico e
dall’istituto stesso, il requisito del 10% per collaborazione con enti pubblici di ricerca e/o universita' , non sussiste;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa rettifica del decreto dirigenziale n. 1864 del 12 dicembre 2002;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 2810 presentato dalla Riso Gallo S.p.A., contenute nella scheda alle-
gata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 1864 del 12 dicembre 2002, sono sostituite dalle schede allegate al presente
decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigenziale n. 1864 del 12 dicembre 2002, per il progetto
n. 2810 presentato dalla Riso Gallo S.p.A. per effetto del presente decreto e' diminuito di euro 125.653,96, e il cre-
dito agevolato e' aumentato di euro 125.653,96.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 aprile 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 29 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Mojsic Ivana, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Mojsic Ivana cit-
tadina serba, ha chiesto il riconoscimento del titolo di
ßDiploma o Stecenom Visokom obrazovanjuý conse-
guito nella Repubblica Serba, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 26 maggio 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
16 febbraio 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della
quale la sig.ra Mojsic Ivana e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßDiploma o Stecenom Visokom obrazo-
vanjuý, rilasciato in data 19 settembre 2001 dall’Uni-
versita' di Belgrado facolta' di farmacia della Repub-
blica Serba alla sig.ra Mojsic Ivana cittadina serba,

nata a Belgrado (Rep. Serbia e Montenegro) l’11 gen-
naio 1976 e' riconosciuto quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di farmacista;

2. La dott.ssa Mojsic Ivana e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo,
la professione di farmacista, previa iscrizione all’Or-
dine dei farmacisti territorialmente competente ed
accertamento da parte dell’Ordine stesso della cono-
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni
che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il farmacista non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A04359

DECRETO 29 marzo 2006.
Riconoscimento, alla sig.ra Cammisa Ivana Patricia, di

titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Cammisa Ivana
Patricia, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßFarmaceuticaý conseguito in Argentina, ai
fini dell’esercizio m Italia della professione di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma 6,
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e successive
modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
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titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e all’art. 14
del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riunione del
13 dicembre 2005 ha ritenuto di applicare alla richiedente
la misura compensativa ai sensi di quanto disposto dal-
l’art. 6, comma 1del citato decreto legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
16 febbraio 2006, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia'
citato decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della quale
la sig.ra Cammisa Ivana Patricia e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßFarmaceuticaý, rilasciato in data
11 marzo 2004 dall’Universidad de Buenos Aires alla
sig.ra Cammisa Ivana Patricia cittadina italiana, nata
a Buenos Aires (Argentina) il 23 dicembre 1975 e' rico-
nosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di farmacista.

2. La dott.ssa Cammisa Ivana Patricia e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo; la professione di farmacista, previa iscrizione
all’Ordine dei farmacisti territorialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il farmacista non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A04360

DECRETO 27 aprile 2006.
Riconoscimento, alla sig.ra Pessarossi Julie, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di tecnico sanitario di radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva 89/48, relativa ad un sistema
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione
superiore che sanciscono formazioni professionali di
durata minima di tre anni;

Vista l’istanza con la quale la signora Pessarossi
Julie, cittadinanza italiana e francese, chiede il ricono-
scimento del titolo di ßDiploma de Technicien Supe¤ -
rieur en Imagerie Me¤ dicale et Radiologie The¤ rapeuti-
queý conseguito in Francia, al fine dell’esercizio profes-
sionale di tecnico sanitario di radiologia medica;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza dei ser-
vizi previsto dall’art. 12 del suddetto decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115, nella seduta del 9 giugno 2005;

Considerato che ai sensi dell’art. 8, comma 1, dello
stesso decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento
e' subordinato al superamento di una prova attitudinale;

Visto il decreto dirigenziale, 3 marzo 2006, con il
quale e' stato disciplinato lo svolgimento della prova
attitudinale in conformita' a quanto stabilito dal decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto il decreto dirigenziale, 3 marzo 2006, con il
quale e' stata costituita la commissione esaminatrice
per l’espletamento della prova attitudinale prevista dal-
l’art. 2 del decreto dirigenziale sopra citato;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
23 marzo 2006 ai sensi del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992 a seguito della quale la signora Pessarossi
Julie e' risultata idonea;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di radiologia medica con-
templato nel decreto ministeriale n. 746/1994;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo di studio di ßDiplome de Technicien Supe¤ -
rieur en Imagerie Me¤ dicale et Radiologie The¤ rapeuti-
queý conseguito in Francia nell’anno 2004 presso
l’ßAcade¤ mie di Digioneý, organo periferico del Mini-
stero dell’Educazione Nazionale francese dalla signora
Pessarossi Julie, nata a Mulhouse (Alsazia) Francia il
12 ottobre 1983, e' riconosciuto quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia dell’attivita' professionale di tec-
nico sanitario di radiologia medica (decreto ministe-
riale n. 746/1994), ai sensi del decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 3l9.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A04361
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DECRETO 18 aprile 2006.

Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosanitari conte-
nenti fluroxypyr con altre sostanze attive, a seguito dell’iscri-
zione della sostanza attiva fluroxypyr nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE inmate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE
e 2001/60/CE, relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 di recepi-
mento della direttiva 2000/10/CE della Commissione
del 1� marzo 2000, relativo all’iscrizione della sostanza
attiva fluroxypyr nell’allegato I del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194;

Considerato che l’impresa titolare dell’autorizza-
zione dei prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al
presente decreto ha ottemperato a quanto previsto dal-
l’art. 2, comma 2, del citato decreto 8 agosto 2000, nei
tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Considerato altres|' che i prodotti fitosanitari indicati
nell’allegato al presente decreto hanno superato positi-
vamente la prima fase di adeguamento alle condizioni
di iscrizione della sostanza attiva fluroxypyr nell’alle-
gato I del decreto legislativo n. 194/1995;

Visto l’art. 1, del citato decreto ministeriale 8 agosto
2000 che indica il 30 novembre 2010 quale scadenza
dell’iscrizione della sostanza attiva fluroxypyr nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il parere espresso in data 16 settembre 2004
dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, favorevole
alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosani-
tari di cui trattasi fino alla scadenza di iscrizione della
sostanza attiva stessa;

Considerato che i prodotti fitosanitari di cui trattasi
dovranno essere adeguati alle condizioni che verranno
stabilite per le altre sostanze attive componenti a
seguito della loro iscrizione nell’allegato I del decreto
legislativo n. 194/1995;

Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fino al
30 novembre 2010 i prodotti fitosanitari indicati in alle-
gato al presente decreto, fatti salvi, pena la revoca, gli
adeguamenti alle condizioni che verranno stabilite per
le altre sostanze attive componenti, al termine della
loro revisione comunitaria;

Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999;

Decreta:
Art. 1.

1. I prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al pre-
sente decreto, contenenti la sostanza attiva fluroxypyr
in miscela con altre sostanze attive, sono ri-registrati
provvisoriamente fino 30 novembre 2010, data di sca-
denza dell’iscrizione della sostanza attiva fluroxypyr
nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995.

2. Sono fatti salvi, pena la revoca delle registrazioni,
gli adeguamenti alle condizioni che verranno stabilite
per le altre sostanze attive componenti al termine della
loro revisione comunitaria.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 aprile 2006
Il capo Dipartimento: Marabelli

ö 63 ö

10-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 107

Allegato

06A04418



DECRETO 18 aprile 2006.

Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosanitari contenenti acido 2,4D diclorofenossiacetico (2,4-D), a seguito del-
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004,
n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’e-
tichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2002 di recepimento della direttiva 2001/103/CE del 28 novembre 2001,
relativo all’iscrizione della sostanza attiva 2,4-D nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Considerato che le imprese titolari dell’autorizzazione dei prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al pre-
sente decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 3 aprile 2001, nei tempi
e nelle forme da esso stabiliti;

Considerato altres|' che i prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al presente decreto hanno superato positi-
vamente la prima fase di adeguamento alle condizioni di iscrizione della sostanza attiva 2,4-D nell’allegato I del
decreto legislativo n. 194/1995;

Visto l’art. 1 del citato decreto ministeriale 9 agosto 2002 che indica il 30 settembre 2012 quale scadenza del-
l’iscrizione della sostanza attiva 2,4-D nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il parere espresso in data 16 settembre 2004 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosanitari di cui trattasi
fino alla scadenza di iscrizione della sostanza attiva stessa;

Considerato altres|' che e' attualmente in corso l’esame della documentazione per la valutazione secondo i
principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo n. 194/1995 dei prodotti fitosanitari di cui trat-
tasi;

Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fino al 30 settembre 2012 i prodotti fitosanitari indicati in allegato,
fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora in corso;

Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

Art. 1.

1. I prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al presente decreto, contenenti la sostanza attiva 2,4-D, sono ri-
registrati provvisoriamente fino al 30 settembre 2012, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 2,4-D
nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995.

2. Sono fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni della valutazione secondo i principi uniformi di cui all’alle-
gato VI del citato decreto legislativo n. 194/1995, tuttora in corso.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 aprile 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli
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DECRETO 27 aprile 2006.

Riconoscimento, al sig. Okorie Chkwuemeka Patrik, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di tecnico sanitario di laboratorio bio-
medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Okorie Chkwue-
meka Patrik, ha chiesto il riconoscimento del titolo di
ßAssociate of the Institute of Medical laboratory Tech-
nologyý conseguito in Nigeria ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di tecnico sanitario di laborato-
rio biomedico;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' , le
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi
titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere della Conferenza dei servizi, pre-
vista dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992
e dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319 del 1994,
nella riunione del 31 marzo 2006;

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo ßAssociate of the Institute of Medical
laboratory Technologyý conseguito nel 1988 presso
l’ßInstitute of Medical Laborator Technology of Nige-
riaý a Yaba (Nigeria) dal sig. Okorie Chkwuemeka
Patrik, nato ad Umuchieze (Nigeria) il 17 marzo 1964,
e' riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di tecnico sanitario di laboratorio biomedico.

2. Il sig. Okorie Chkwuemeka Patrik e' autorizzato ad
esercitare in Italia la professione di tecnico sanitario di
laboratorio biomedico nel rispetto delle quote d’in-
gresso di cui all’art. 3, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive integrazioni e modificazioni.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non abbia utiliz-
zato, perde efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A04362

DECRETO 27 aprile 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Roganti Tiziana, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di tecnico sanitario di laboratorio biomedico.

IL D1RETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva 89/48, relativa ad un sistema
generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione
superiore che sanciscono formazioni professionali di
durata minima di tre anni;

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Roganti Tiziana,
cittadina italiana, chiede il riconoscimento del titolo
ßAssistant de laboratoire clinique ý conseguito in Bel-
gio, al fine dell’esercizio professionale di tecnico sanita-
rio di laboratorio biomedico;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza dei ser-
vizi previsto dall’art. 12 del suddetto decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115, nella seduta del 31 marzo 2006;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di laboratorio biomedico
contemplato nel decreto ministeriale n. 745/1994;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:

1. Il titolo ßAssistant de laboratoire cliniqueý conse-
guito in Belgio nell’anno 1989 presso la ßIstituto Supe-
riore Cattolico - Fleurusý (Belgio) dalla sig.ra Roganti
Tiziana, nata Charleroi (Belgio) il 24 ottobre 1968, e'
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia dell’attivita' professionale di tecnico sanitario di
laboratorio biomedico (decreto ministeriale n. 745/
1994), ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A04363
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 19 aprile 2006.

Rideterminazione delle tariffe di facchinaggio nella Provincia di Padova.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Padova

Visto l’art. 4, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che attribuisce alle
direzioni provinciali del lavoro la funzione amministrativa in materia di determinazione delle tariffe minime per
le attivita' di facchinaggio;

Vista la lettera circolare del Ministero del lavoro n. 25157/70 del 2 febbraio 1995, inerente il regolamento
sulla semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di lavori di facchinaggio e di determinazione
delle relative tariffe;

Visto il decreto direttoriale n. 2 del 28 maggio 2004, con il quale si e' provveduto a fissare le tariffe provinciali
di facchinaggio a partire dal 1� giugno 2004 fino al 31 dicembre 2005, e ritenuto doveroso procedere alla loro
rideterminazione;

Sentiti i rappresentanti delle organizzazioni sociali operanti nello specifico settore nell’incontro del 5 aprile
2006 e tenuto conto degli orientamenti emersi in detta circostanza;

Considerato che le riforme introdotte nel settore della cooperazione con la legge n. 142/2001 e il decreto legi-
slativo n. 6/2003, hanno, tra l’altro, equiparato il trattamento retributivo, previdenziale ed assicurativo del lavoro
associato a quello del lavoro dipendente con conseguente incremento degli oneri diretti ed indiretti;

Considerati gli indicatori economici quali il tasso d’inflazione, l’incremento del costo previdenziale del lavoro
e l’aumento retributivo nel settore autotrasporto e spedizioni merci (relativamente all’operaio facchino di
5� livello), nonche¤ la contrattazione nel settore pubblico e privato per il recupero salariale;

Ritenuto opportuno limitare il periodo di vigenza delle nuove tariffe di facchinaggio al 31 dicembre 2007, in
attesa dell’assestamento del quadro normativo di riferimento attinente il settore cooperativo ed in via generale di
quello relativo alla riforma del mercato del lavoro, conseguente all’entrata in vigore della legge n. 30/2003 e del
decreto legislativo n. 276/2003;

Decreta

l’incremento delle tariffe per lavori di facchinaggio nella misura del 10,01%, rispetto a quelle in vigore, a partire dal
1� marzo 2006 fino al 31 dicembre 2006 e del 13,556% dal 1� gennaio 2007 al 31 dicembre 2007.

Le nuove tariffe risultano, pertanto, determinate come da allegato prospetto che costituisce parte integrante
del presente decreto, che viene contestualmente trasmesso alla Gazzetta Ufficiale per la sua pubblicazione.

Avverso il provvedimento potra' essere proposto ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni, ovvero ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro sessanta giorni.

Nei due casi i termini decorrono comunque dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Padova, 19 aprile 2006

Il direttore provinciale:Drago
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DECRETO 28 aprile 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della Provincia di Brindisi.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , effettivi e supplenti, regionali e provinciali;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulla parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto l’art. 2, comma 4, del suddetto decreto che prevede che in caso di mancata designazione dei consiglieri
di parita' regionali e provinciali o di designazione effettuata in assenza dei requisiti richiesti dall’art. 2, comma 2,
da parte degli enti territoriali competenti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
per le pari opportunita' , provvede direttamente alla nomina;

Visto il bando, decreto 20 maggio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 45 - 4�
serie speciale - del 7 giugno 2005, per la nomina diretta dei consiglieri di parita' effettivi e supplenti per varie
regioni e province;

Vista la candidatura presentata dalla dott.ssa Gioconda Nani per la nomina a consigliera di parita' supplente
per la provincia di Brindisi;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Gioconda Nani, allegato al presente decreto, di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la ßCommissione per l’esame delle candidature per la nomina diretta delle/i consigliere/i di
parita' ý, istituita con decreto direttoriale del 7 luglio 2005, ha ritenuto la predetta in possesso dei requisiti stabiliti
dal succitato decreto legislativo n. 196/2000;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' supplente per la provincia di
Brindisi;

Decreta:

La dott.ssa Gioconda Nani e' nominata consigliera di parita' supplente della provincia di Brindisi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 20 aprile 2006.

Adeguamento dei compensi ai commissari governativi, nomi-
nati ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127 del testo unico
28 aprile 1938, n. 1165, per la temporanea gestione delle
societa' cooperative edilizie fruenti del contributo statale.

IL VICE MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 125 del testo unico delle disposizioni sul-
l’edilizia popolare ed economica approvato con regio
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, che riserva al Ministero
dei lavori pubblici, ora delle infrastrutture e dei tra-
sporti, direzione generale per l’edilizia residenziale e le
politiche urbane ed abitative, la vigilanza sulle coopera-
tive edilizie fruenti di contributo erariale;

Visto l’art. 127 del richiamato testo unico 28 aprile
1938, n. 1165, che consente al predetto Ministero di
addivenire alla revoca degli organi statutari delle coo-
perative vigilate e alla nomina di commissari governa-
tivi per la gestione delle stesse, in caso di inconvenienti
che ne compromettano il regolare funzionamento;

Considerato che l’indennita' di carica spettante ai
predetti commissari e' tuttora determinata sulla base di
un appunto informale datato 29 ottobre 1991, concor-
dato col Ministro pro-tempore, e fissata in lire un
milione al mese (e 516,46), per le cooperative composte
da piu' di venti soci;

Tenuto conto della necessita' di procedere, ai fini
della trasparenza dell’azione amministrativa, alla for-
malizzazione, revisione ed aggiornamento delle inden-
nita' spettanti ai predetti commissari governativi, in
funzione del numero dei soci costituenti il sodalizio;

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabi-
lita' generale dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

L’indennita' economica mensile da corrispondere ai
commissari governativi nominati da questo Ministero
ai sensi e per gli effetti dell’art. 127 del testo unico
28 aprile 1938, n. 1165, per la temporanea gestione delle
societa' cooperative edilizie fruenti del contributo sta-
tale, e' determinata come segue:

e 600,00 per sodalizi aventi un numero di soci fino
a 18;

e 1.200,00 per sodalizi aventi un numero di soci
compresi tra 19 e 40;

e 2.000,00 per sodalizi aventi un numero di soci
compresi tra 41 e 120;

e 2.500,00 per sodalizi aventi un numero di soci
compresi tra 121 e 300;

e 2.800,00 per sodalizi aventi un numero di soci
compresi tra 301 e 500;

e 25,00 per ogni socio oltre i 500 con il limite mas-
simo di e 4.000,00.

Art. 2.

L’indennita' di cui al precedente art. 1 e' a carico dei
soci o loro aventi causa ed e' prelevata dalle disponibi-
lita' del fondo di gestione della cooperativa. La stessa e'
corrisposta previa presentazione ed approvazione da
parte di questo Ministero di apposita relazione del
commissario comprovante l’attivita' svolta.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e le nuove indennita'
hanno decorrenza da detta.

Roma, 20 aprile 2006

Il vice Ministro: Martinat

06A04387

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 10 aprile 2006.

Disciplina per la concessione dei contributi per la realizza-
zione di progetti, finalizzati all’adozione e diffusione di sistemi
per la tracciabilita' dei prodotti agricoli ed agroalimentari.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo

Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 499, ßRazionaliz-
zazione degli interventi nei settori agricolo, agroali-
mentare, agroindustriale e forestaleý;

Visto in particolare, l’art. 4 della suddetta legge
n. 499/99, relativo al finanziamento delle attivita' di
competenza del Ministero delle politiche agricole e
forestali;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali n. 5001 del 13 febbraio 2002 ed in particolare
quanto previsto in ordine all’azione relativa alla rac-
colta, elaborazione e diffusione d’informazione dei dati
ecc.;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, ßRegolamento recante la riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole e fore-
staliý;

Visto il regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002, che stabi-
lisce i principi e i requisiti generali della legislazione e
della sicurezza dei prodotti alimentari e dei mangimi
ed in particolare l’art. 18;
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Considerata la necessita' di determinare i criteri e le
modalita' per la concessione di contributi in relazione
alle iniziative dirette alla definizione degli strumenti
attinenti la tracciabilita' , anche differenziata per filiera,
dei prodotti alimentari in coerenza con il citato reg.
178/2002, prevedendo nel contempo adeguati sostegni
alla loro diffusione;

Visto il parere espresso dal Consiglio di Stato, nell’a-
dunanza generale del 23 luglio 1992, nel quale si
afferma che, per realizzare l’esigenza di trasparenza ed
imparzialita' cui e' preordinato l’art. 12 della legge 241/
90, l’Amministrazione puo' procedere nella forma del
decreto ministeriale, senza che quest’ultimo rivesta
natura regolamentare;

Decreta:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto disciplina la concessione dei
contributi per la realizzazione di progetti finalizzati
all’adozione e diffusione di sistemi per la tracciabilita'
dei prodotti agricoli ed agroalimentari.

Art. 2.

Priorita'

1. Nell’assegnazione dei contributi di cui all’art. 1
verra' data priorita' ai progetti rispondenti agli obiettivi
strategici individuati dalla Direttiva annuale del Mini-
stro ed a quelli inerenti la sicurezza alimentare anche
con riferimento ad iniziative divulgative nel settore
dell’educazione alimentare di carattere non sanitario,
presentati:

a) da enti/organizzazioni operanti nelle filiere
agricole o agroalimentari di maggior rilevanza strate-
gica ed economica;

b) dagli enti pubblici e/o enti economici di diritto
pubblico.

2. Saranno inoltre assegnati i contributi di cui
all’art. 1 ai progetti, relativi ai temi di cui al comma 1:

a) che costituiscono prosecuzione di progetti gia'
ammessi a contributo;

b) presentati da soggetti che possiedono adeguate
competenze tecnico-scientifiche nel settore agroalimen-
tare.

Art. 3.

Criteri di erogazione di contributo

1. I contributi di cui all’art. 1 possono essere erogati:
a) sino al 95% della spesa ammessa per gli enti di

cui all’art. 2, comma 1, e per gli enti non aventi scopo
di lucro;

b) sino al 75% della spesa ammessa per i soggetti
privati.

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati, com-
patibilmente con le disponibilita' di cassa sul bilancio
del Ministero:

a) per il 30% come anticipazione, dopo la registra-
zione del decreto di concessione;

b) per il 30% come secondo acconto, dietro presen-
tazione della rendicontazione amministrativo-conta-
bile, relativa all’anticipazione di cui alla precedente let-
tera a);

c) per il 40% a saldo, dietro presentazione della
relazione conclusiva sul progetto e della rendiconta-
zione amministrativo-contabile finale.

3. Eventuali varianti che si dovessero rendere neces-
sarie in corso d’opera, dovranno essere preventiva-
mente sottoposte all’approvazione del Ministero.

Art. 4.

Modalita' di presentazione delle richieste di contributo

1. Le richieste di contributo di cui all’art. 2,
comma 2, devono essere presentate al Ministero delle
politiche agricole e forestale, Dipartimento delle politi-
che di sviluppo, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma,
entro il 30 maggio di ciascun anno, utilizzando il
modello allegato al presente decreto.

L’Amministrazione si riserva di fissare nuovi termini
della presentazione dei progetti ove rimanessero risorse
disponibili sul bilancio.

Art. 5.

Commissione di valutazione

1. La valutazione dei progetti e delle relative rendi-
contazioni e rapporti finali, sara' effettuata da parte di
apposita commissione, istituita con decreto del capo
dipartimento.

Art. 6.

Abrogazione

1. Il decreto ministeriale 3 maggio 2004 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 2004, n. 156, e suc-
cessive modificazioni, e' abrogato.

Art. 7.

Disposizioni finali

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e divulgato attra-
verso il sito internet del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali www.politicheagricole.it

Roma, 10 aprile 2006

Il capo del Dipartimento: Cacopardi
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MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 13 marzo 2006.

Aggiornamento dell’elenco dei gasdotti facenti parte della
Rete Nazionale dei Gasdotti.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ed in
particolare l’art. 9, che stabilisce che il Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato individua, sentita
la Conferenza unificata e l’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas, l’ambito della Rete Nazionale dei Gasdotti;

Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, ed in partico-
lare l’art. 30, che stabilisce che per i gasdotti sottoma-
rini di importazione di gas naturale non appartenenti
all’Unione europea ubicati nel mare territoriale e nella
piattaforma continentale italiana, le modalita' di appli-
cazione delle disposizioni del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, sono demandate ad accordi
tra lo Stato italiano e gli altri Stati interessati, comun-
que nel rispetto della direttiva 98/30/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, sen-
tite le imprese di trasporto interessate;

Vista la direttiva 2003/55/CE del 26 giugno 2003 del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa a norme
comuni per il mercato interno del gas naturale e che
abroga la direttiva 98/30/CE;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e in particolare
l’art. 1, comma 7, lettera h), che stabilisce che la fun-
zione di programmazione di grandi reti infrastrutturali
energetiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi
delle leggi vigenti sia effettuata dallo Stato, avvalendosi
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas;

Visto l’art. 52-quinquies del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come aggiunto
dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 22 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 18
del 23 gennaio 2001, con il quale e' stata individuata la
Rete Nazionale dei Gasdotti su conforme parere dell’Au-
torita' per l’energia elettrica e il gas, espresso con delibera-
zione 12 ottobre 2000, n. 186/00 e della Conferenza uni-
ficata, espresso nella riunione del 21 dicembre 2000;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 22 dicembre 2000
sopra citato, che dispone che il Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato provvede, su richiesta di
una impresa di trasporto del gas, all’inclusione nella Rete
Nazionale dei Gasdotti di nuovi gasdotti rispondenti ai
requisiti di legge, sentite l’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas, le regioni e le province autonome interessate, e prov-
vede in funzione delle modifiche intervenute, all’aggiorna-
mento degli allegati al predetto decreto, dandone comuni-
cazione all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, alle
regioni interessateedai soggetti chesvolgonoattivita' di tra-
sporto e dispacciamento sulla rete nazionale di trasporto;

Visti i decreti del Ministro delle attivita' produttive
30 giugno 2004 e 4 agosto 2005 con i quali sono stati
inclusi nella Rete Nazionale dei Gasdotti nuovi meta-
nodotti ed aggiornati gli allegati al predetto decreto
ministeriale 22 dicembre 2000;

Visto l’accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica greca per lo svi-
luppo dell’interconnessione Italia-Grecia denominato
ßProgetto IGIý, stipulato in data 4 novembre 2005;

Vista l’istanza in data 14 novembre 2005 della societa'
Edison S.p.a. per l’inserimento nella Rete Nazionale
dei Gasdotti del suddetto metanodotto;

Acquisito il parere dell’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas, espresso con deliberazione 22 febbraio 2006
n. 36/2006, favorevole in merito all’inserimento nella
Rete Nazionale dei Gasdotti del suddetto metanodotto;

Acquisito inoltre il parere favorevole della regione
Puglia per intervenuto silenzio-assenso, essendo tra-
scorsi i termini previsti per la formulazione del parere
richiesto senza che sia pervenuta dalla Regione stessa
alcuna manifestazione di dissenso;

Considerato che il gasdotto ßProgetto IGIý rientra
nella categoria degli ßinterconnectorý, come definita
dalla direttiva n. 2003/55/CE all’art. 2, punto 17, e dal-
l’art. 1, comma 17, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e
come stabilito dall’art. 2, punto 2.4, dell’accordo inter-
governativo primacitato;

Considerato che lo stesso gasdotto rientra anche
nella fattispecie prevista dall’art. 30, della legge
12 dicembre 2002, n. 273, in quanto gasdotto sottoma-
rino per l’importazione in Italia, tramite transito attra-
verso le reti di trasporto greca e turca, di gas prodotto
da paesi non appartenenti all’Unione europea;

Ritenuto opportuno indicare il presente gasdotto per
le sue caratteristiche in un distinto elenco;

Decreta:
Art. 1.

Aggiornamento della Rete Nazionale dei Gasdotti
1. All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete

Nazionale dei Gasdotti allegato al decreto del Ministro
delle attivita' produttive 4 agosto 2005, e' aggiunto in
allegato 3 - ßInterconnectorý il gasdotto ßIGIý avente
le seguenti caratteristiche:

lunghezza complessiva = 210 km;
punto di approdo alla costa in prossimita' del porto

di Otranto;
diametro pari a 32’’ (DN800);
pressione di progettazione pari a 150 barg (1� spe-

cie) e di esercizio pari a circa 75 barg;
lunghezza entro ilmare territoriale pari a circa 28 km;
lunghezza del tratto in terraferma fino alla cabina

di misura e al punto di entrata nella Rete Nazionale
dei Gasdotti pari a circa 3 km.

Art. 2.
Pubblicazione

1. Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
degli idrocarburi e della geotermia e nel sito internet
del Ministero delle attivita' produttive, entra in vigore
dal giorno successivo alla data della prima pubblica-
zione.

Roma, 13 marzo 2006
Il Ministro: Scajola
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DECRETO 26 aprile 2006.

Dati relativi al numero delle imprese, all’indice di occupa-
zione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 e
2, dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, per la provincia di Nuoro.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, relativa al
riordino delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, ed in particolare l’art. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, recante il regolamento di
attuazione del predetto art. 10, concernente i criteri
per la ripartizione dei consiglieri camerali in rappresen-
tanza dei vari settori economici;

Visti i dati forniti, per il tramite e con il coordina-
mento dell’Unione italiana delle Camere di commercio,
dalla Camera di commercio di Nuoro di cui all’allega-
to A del presente decreto;

Vista la relazione presentata dal Gruppo di lavoro,
costituito con decreto ministeriale 21 dicembre 1995 e
successive modificazioni, riunitosi il 12 aprile 2006 per
la verifica dei predetti dati, ai sensi dell’art. 3,
comma 2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 472 del 1995;

Ritenuto di poter condividere le valutazioni positive
espresse dalla succitata relazione;

Riscontrata la necessita' di provvedere alla pubblica-
zione dei dati in argomento;

Decreta:

Art. 1.

I dati di cui all’allegato A, forniti dalla Camera di
commercio di Nuoro per il tramite e con il coordina-
mento dell’Unione italiana delle Camere di commercio,
rispondono ai requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Art. 2.

Si dispone la pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, ai
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il Ministro: Scajola
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 2 maggio 2006.

Disciplina per l’esecuzione del monitoraggio della spesa
e altre iniziative informative e conoscitive in campo ambien-
tale, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,
in particolare, l’art. 55, commi 4 e 5;

Visto l’art. 1, comma 557, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Considerato che entrambe le disposizioni richiamate
demandano al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio il compito di definire con proprio decreto i
criteri e le modalita' di esercizio delle predette attivita' ;

Considerato che entrambe le disposizioni richiamate
prevedono che per l’attuazione delle suddette finalita'
venga annualmente destinato un contributo forfetario
da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio a favore dell’ANCI - Associazione nazionale
dei comuni italiani, da determinarsi nel suo ammontare
con le modalita' ed i criteri definiti con il presente
decreto;

Ritenuta la necessita' di assicurare il coordinamento
delle due diverse fonti normative al fine di incrementare
l’efficacia e la qualita' delle attivita' demandate
all’ANCI - Associazione nazionale dei comuni italiani;

Visto l’Accordo quadro stipulato in data 24 luglio
2003 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e l’ANCI - Associazione nazionale dei comuni
italiani per una piu' organica collaborazione in tema di
politica ambientale;

Vista la convenzione sottoscritta in data 22 dicembre
2004 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e l’ANCI - Associazione nazionale dei comuni
italiani, approvata con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio prot. n. DEC/DSA/
2004/01278 del 22 dicembre 2004, avente ad oggetto,
in attuazione dell’art. 6 dell’Accordo quadro stipulato
in data 24 luglio 2003, il monitoraggio della spesa in
materia di investimenti in campo ambientale, effettuata
od intrapresa da regioni, province, comuni ed altri enti
istituzionali;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio prot. n. GAB/DEC/104/2004 in
data 22 ottobre 2004 con il quale, in attuazione del-
l’art. 3, comma 2, della predetta convenzione, si e' prov-
veduto alla nomina del Comitato di indirizzo e di
vigilanza per le attivita' ad esso convenzionalmente
demandate;

Vista la nota del 2 marzo 2006 prot. n. 132/TAPI/
SS/dr con la quale l’ANCI - Associazione nazionale
dei comuni italiani, in attuazione dell’art. 3, comma 12,
della predetta convenzione, ha ottemperato all’obbligo
di comunicare al Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio la natura, la composizione e la consi-
stenza della struttura attuativa costituita ai sensi del
medesimo art. 3, comma 12, della convenzione;

Ritenuto che, al fine di garantire la sollecita prosecu-
zione delle prestazioni gia' in corso in forza della richia-
mata convenzione del 22 dicembre 2004 e di salvaguar-
dare il mantenimento dei livelli qualitativi sinora assi-
curati, e' necessario confermare tutti gli atti ed i
provvedimenti attuativi della convenzione medesima,
ivi compresi quelli costitutivi del Comitato di indirizzo
e di vigilanza e della struttura attuativa, nonche¤ i docu-
menti prodotti, ivi compreso il Programma operativo
pluriennale per il periodo 2005-2010, gia' ritenuto meri-
tevole di attuazione;

Preso atto del capitolato sottoscritto dall’ANCI con
il quale detta associazione si e' gia' conformata, accet-
tandoli incondizionatamente, al contenuto, agli indi-
rizzi ed alle prescrizioni dettati con il presente decreto;

Decreta:

Art. 1.

Finalita'

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e dell’art. 55, commi 4 e 5, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il presente
decreto disciplina la prosecuzione, senza alcuna solu-
zione di continuita' , delle attivita' di monitoraggio della
spesa ambientale gia' assicurate dall’ANCI - Associa-
zione nazionale dei comuni italiani in forza della con-
venzione sottoscritta in data 22 dicembre 2004 tra il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e l’ANCI medesima, approvata con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio prot.
n. DEC/DSA/2004/01278 del 22 dicembre 2004.

2. Il presente decreto disciplina, inoltre, l’esecuzione
delle attivita' di raccolta ed elaborazione dei dati occor-
renti e tutte quelle finalizzate ad elaborare e mantenere
aggiornata, precisa, disponibile e confrontabile l’infor-
mazione ambientale di cui agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, nonche¤ le attivita'
conoscitive di cui all’art. 55 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152.

Art. 2.

Monitoraggio della spesa ed altre iniziative informative
e conoscitive in campo ambientale

1. Al fine di disporre di dati ed informazioni organi-
che sulle azioni e sugli interventi in campo ambientale
realizzati dai vari livelli istituzionali competenti, neces-
sari per una piu' efficace ed efficiente programmazione
e pianificazione degli interventi stessi, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio si avvale del-
l’ANCI - Associazione nazionale dei comuni italiani
per lo svolgimento delle attivita' di monitoraggio delle
spese per investimenti in campo ambientale effettuate
o intraprese da regioni, province, comuni e altri enti
istituzionali.
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2. L’attivita' di monitoraggio si attua, in conformita' al
Programma operativo pluriennale di cui al successivo
art. 6, principalmente mediante il reperimento coordi-
nato e la raccolta, anche su base informatizzata, di dati
e notizie sugli investimenti ambientali, ivi compresa la
normativa di riferimento, i quali, una volta aggregati e
sistematizzati, saranno messi a disposizione del Mini-
stero per le proprie finalita' istituzionali.

3. L’attivita' di raccolta, conservazione ed elabora-
zione dei dati riguarda le spese in conto capitale soste-
nute dalle Amministrazioni dello Stato, dalle regioni a
statuto ordinario e speciale e dalle province autonome
di Trento e di Bolzano, dalle province, dai comuni,
dalle comunita' montane e dagli altri organismi di
diritto pubblico per interventi nei seguenti settori:

a) inquinamento dell’aria;
b) inquinamento delle acque, riqualificazione flu-

viale e ciclo idrico integrato;
c) inquinamento acustico, elettromagnetico e

luminoso;
d) tutela del territorio;
e) sviluppo sostenibile;
f) ciclo integrato dei rifiuti;
g) energie da fonti energetiche rinnovabili;
h) parchi ed aree protette.

4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio si avvale, altres|' , dell’ANCI - Associazione nazio-
nale dei comuni italiani per l’assolvimento di tutte le
attivita' occorrenti, anche mediante l’ottimizzazione dei
dati di cui ai commi precedenti, per elaborare e mante-
nere aggiornata, precisa, disponibile e confrontabile
l’informazione ambientale di cui agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, nonche¤ di
quelle finalizzate agli obiettivi conoscitivi di cui
all’art. 55 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Le attivita' attribuite all’ANCI non attengono a
compiti di controllo sulle funzioni e prerogative costitu-
zionalmente o legislativamente garantite delle regioni e
degli altri enti istituzionali.

Art. 3.

Articolazione delle attivita'

1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e l’ANCI - Associazione nazionale dei comuni ita-
liani assicurano, nell’ambito dei rispettivi ordinamenti,
l’individuazione degli indirizzi strategici delle attivita'
come definite all’art. 2 del presente decreto.

2. Ai fini di cui al comma precedente, nell’ambito del
principio di leale collaborazione tra enti istituzionali,
viene istituito un organo paritetico denominato ßComi-
tato di indirizzo e di vigilanzaý, con le funzioni ed i
compiti di cui al successivo art. 4.

3. Al fine di garantire la piena funzionalita' delle atti-
vita' e di conseguire obiettivi di efficienza, efficacia e
qualita' del servizio, viene individuata una ßStruttura

attuativaý che, sotto il coordinamento e la piena
responsabilita' dell’ANCI ed in diretto collegamento
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, assicura stabilmente lo svolgimento delle attivita'
di cui all’art. 2 del presente decreto.

Art. 4.

Comitato di indirizzo e di vigilanza

1. Al ßComitato di indirizzo e vigilanzaý vengono
attribuiti tutti i compiti di indirizzo programmatico e
metodologico, coordinamento e controllo delle attivita'
svolte in attuazione del presente decreto. Il Comitato
svolge altres|' funzioni di raccordo tra il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, l’ANCI e la strut-
tura attuativa. Per i compiti ricadenti sull’organizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, il Comitato di cui al presente decreto e' inserito
nell’ambito della Direzione generale per la salvaguarda
ambientale.

2. Ai fini di cui al comma precedente, al Comitato di
indirizzo e vigilanza vengono demandati i seguenti spe-
cifici compiti:

a) trasmettere alla struttura attuativa, entro il
30 settembre di ciascun anno, le linee di indirizzo stra-
tegico del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e dell’ANCI in relazione alle attivita' di cui al
presente decreto, elaborando altres|' le linee guida alle
quali la struttura attuativa dovra' attenersi al fine di
determinare gli specifici obiettivi delle attivita' da inse-
rire negli strumenti di programmazione per l’anno
successivo;

b) approvare il Programma operativo pluriennale
ed i relativi aggiornamenti di cui all’art. 6 del presente
decreto presentati dalla struttura attuativa, valutan-
done preventivamente la coerenza con gli obiettivi stra-
tegici conseguiti anche in relazione a quelli posti e la
validita' dei risultati attesi;

c) verificare, sulla base del rapporto di attuazione
semestrale, la qualita' delle attivita' svolte dalla struttura
attuativa, analizzando gli eventuali scostamenti tra gli
obiettivi posti, le scelte operative effettuate ed i risultati
conseguiti, identificandone le cause ed i fattori ostativi
ed i possibili rimedi per il raggiungimento degli obiet-
tivi programmati;

d) relazionare il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio sull’andamento delle attivita' e sui
risultati conseguiti, sui programmi operativi approvati
ed i relativi aggiornamenti, nonche¤ sui rapporto di
attuazione semestrale.

Per meglio esplicare i propri compiti, il Comitato
puo' disporre l’audizione dei responsabili della struttura
attuativa per esaminare eventuali questioni specifiche
ed adottare le necessarie e conseguenti decisioni.

3. Il Comitato e' composto da un numero di membri
pari a sette o nove, compreso il presidente, dei quali la
meta' , oltre il presidente, nominati dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e l’altra meta' dal-
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l’ANCI, i quali durano in carica cinque anni. In sede di
prima applicazione del presente decreto, e' confermato
nell’attuale composizione dei suoi membri, per la
durata di cinque anni a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, il Comitato di indirizzo
e vigilanza gia' nominato con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio prot. n. GAB/
DEC/104/2004 in data 22 ottobre 2004, il quale prose-
gue in tutte le attivita' previste nel presente decreto
senza necessita' di ratifica o conferma.

4. Il Comitato ha sede presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio, viene coordinato dal
Presidente e nomina tra i propri membri un Segretario.
Per il collegamento con la Struttura attuativa il Comi-
tato si avvale di una Segreteria tecnico-amministrativa
coordinata dal Segretario e costituita da risorse umane
e tecniche messe a disposizione dall’ANCI a valere sul
contributo di cui al successivo art. 7.

5. Il Comitato regolamenta, con proprio atto interno
approvato a maggioranza dei due terzi dei suoi membri,
il proprio funzionamento. Sino a quando non sia adot-
tato un nuovo atto di regolamentazione continuano ad
applicarsi le norme interne di funzionamento gia' adot-
tate dal Comitato di indirizzo e vigilanza nominato
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio prot. n. GAB/DEC/104/2004 in data
22 ottobre 2004.

6. Al fine di assicurare in via stabile e continuativa il
funzionamento del Comitato ed in ragione dell’impe-
gno prevedibile, viene riconosciuta al Presidente e al
Segretario un’indennita' forfetaria annuale pari ad
euro 15.000,00 (quindicimilaeuro) ed a ciascuno degli
altri suoi componenti un’indennita' forfetaria annuale
pari ad euro 12.000,00 (dodicimilaeuro). Tali indennita'
sono a carico del contributo di cui al successivo art. 7
e sono erogate dall’ANCI.

Art. 5.

Struttura attuativa

1. La Struttura attuativa rappresenta lo strumento
che, sotto il coordinamento e la piena responsabilita'
dell’ANCI, assicura stabilmente lo svolgimento delle
attivita' di cui all’art. 2 del presente decreto in diretto
collegamento con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio.

2. Lo specifico dettaglio delle attivita' che la Struttura
attuativa dovra' assicurare e' definito dal Programma
operativo pluriennale e dai suoi successivi aggiorna-
menti annuali di cui all’art. 6 del presente decreto.

3. La Struttura attuativa viene individuata nella
struttura gia' costituita dall’ANCI in attuazione del-
l’art. 3, comma 12, della Convenzione sottoscritta in
data 22 dicembre 2004 tra il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e l’ANCI stessa, nella compo-
sizione comunicata con nota ANCI del 2 marzo 2006
prot. n. 332/TAPI/SS/dr.

4. In attuazione del presente decreto tutti gli atti ed i
provvedimenti gia' posti in essere tra l’ANCI e la Strut-
tura attuativa si intendono conformati alla disciplina
dettata dal presente decreto.

5. Al fine di dare piena attuazione alle finalita' di cui
al presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio rende disponibili alla Struttura
attuativa i dati e i documenti, anche non definitivi, di
qualsiasi natura e specie che risultino in possesso, sta-
bile od occasionale, del medesimo Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e che siano pertinenti
alle attivita' di cui all’art. 2, fermo restando che le con-
crete modalita' di raccolta dei predetti dati e documenti
sono definite dallo stesso Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio in relazione alle specificita'
dei dati richiesti e che i dati e documenti di carattere
riservato e con tale veste conferiti alla Struttura attua-
tiva non potranno in alcun modo essere divulgati senza
la preventiva autorizzazione del Ministero stesso.

6. Al medesimo fine, e' fatto obbligo alle Amministra-
zioni locali nonche¤ a tutti gli enti pubblici e privati che
saranno interpellati dalla Struttura attuativa nell’eser-
cizio dei compiti ad essa affidati di mettere a disposi-
zione della medesima dati e documenti che siano perti-
nenti alle attivita' di cui all’art. 2 del presente decreto,
fermo restando che i dati e documenti di carattere riser-
vato e con tale veste conferiti alla Struttura attuativa
non potranno in alcun modo essere divulgati senza la
preventiva autorizzazione dell’ente conferente.

7. L’omissione o il ritardo nel conferimento dei dati e
documenti predetti e' oggetto di specifica segnalazione
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
costituira' elemento di valutazione per l’erogazione dei
contributi pubblici in materia ambientale.

Art. 6.

Programmazione delle attivita'

1. Lo svolgimento delle attivita' di cui al presente
decreto da parte della Struttura attuativa avviene sulla
base di un Programma operativo pluriennale quinquen-
nale, a scorrimento e con articolazione annuale, conte-
nente, anche con riferimento ai settori di cui al prece-
dente art. 2, comma 3:

a) gli eventuali studi preliminari che si dovessero
ravvisare necessari al fine di definire le linee e le moda-
lita' di attuazione degli indirizzi programmatici ricevuti,
oltre quelli necessari a dare attuazione all’art. 2, comma 4,
del presente decreto;

b) le azioni previste e le relative modalita' attuative
che si intendono seguire nell’esecuzione delle attivita'
affidate;

c) il cronoprogramma di ciascuna attivita' prevista
e dell’intero Programma, con l’indicazione delle prio-
rita' e degli eventuali obiettivi intermedi.

2. Ai fini di cui al comma precedente, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la Struttura attuativa provvedera' ad apportare
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al Programma operativo pluriennale le modifiche
necessarie per tener conto degli ulteriori obiettivi stra-
tegici e delle ulteriori attivita' e modalita' di attuazione
stabiliti con il presente decreto.

3. Entro il 30 ottobre di ciascun anno, sulla base delle
linee di indirizzo programmatico indicate dal Comitato
di indirizzo e vigilanza, ai sensi dell’art. 4, comma 2,
lettera a), la Struttura attuativa provvedera' ad aggior-
nare a scorrimento il Programma operativo pluriennale
in relazione agli obiettivi conseguiti, ai nuovi obiettivi
programmatici e/o alle nuove priorita' eventualmente
indicate dal Comitato ed a quant’altro si rendesse
necessario per il miglior raggiungimento delle finalita'
di cui al presente decreto. Il Programma operativo plu-
riennale di cui al presente articolo ed i suoi successivi
aggiornamenti annuali a scorrimento saranno tra-
smessi al Comitato di indirizzo e vigilanza che, verifica-
tane la coerenza con gli obiettivi strategici conseguiti
anche in relazione a quelli posti e la validita' dei risultati
attesi, provvedera' alla loro approvazione entro i succes-
sivi trenta giorni decorrenti dalla data di ricezione,
ovvero a richiedere alla Struttura attuativa, entro lo
stesso termine, le modifiche ritenute opportune per il
miglior raggiungimento degli obiettivi programmatici
previsti, fermo restando che nel caso in cui lo stesso
Comitato di indirizzo e vigilanza non esprima rilievi
entro il suddetto termine, il Programma operativo plu-
riennale si intendera' approvato.

4. In corso di esecuzione delle attivita' annuali, il
Comitato di indirizzo e vigilanza e la Struttura attua-
tiva potranno esaminare e valutare congiuntamente
eventuali proposte di modifica al Programma operativo
pluriennale approvato che siano ritenute necessarie od
opportune per il miglior conseguimento degli obiettivi
programmati o per la piu' efficace ed efficiente gestione
delle attivita' , purche¤ dette modifiche non comportino
la necessita' di risorse finanziarie aggiuntive rispetto
all’ammontare del contributo forfetario di cui all’art. 7.
L’introduzione di eventuali varianti che comportino la
necessita' di risorse finanziarie aggiuntive rispetto a
quelle di cui al successivo art. 7 e' rimessa in via esclu-
siva al Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio.

5. Nel corso dell’esecuzione delle attivita' , la Struttura
attuativa redigera' con cadenza semestrale un Rapporto
di attuazione inteso a rappresentare lo stato di attua-
zione delle attivita' previste ed i risultati conseguiti.

6. I Rapporti di attuazione semestrali saranno tra-
smessi al Comitato di indirizzo e vigilanza che, verifica-
tane la rispondenza e completezza in relazione agli
obiettivi programmati di cui al Programma operativo
pluriennale approvato, relazionera' al Ministro ai sensi
dell’art. 4, comma 2, lettera d).

Art. 7.

Impegno finanziario

1. Al fine di assicurare la migliore esecuzione di tutte
le attivita' necessarie per dare attuazione a quanto pre-

visto nel presente decreto il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio riconosce all’ANCI - Associa-
zione nazionale dei comuni italiani un contributo forfe-
tario annuo calcolato sul valore minimo previsto dal-
l’art. 55, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, con impegno a carico di un apposito capi-
tolo di Bilancio nello stato di previsione della spesa del
Ministero stesso.

2. L’erogazione del contributo all’ANCI da parte del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
avviene in due quote semestrali anticipate di pari
importo.

Art. 8.

Principio di collaborazione

1. In ossequio al principio di leale collaborazione tra
enti istituzionali, il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e l’Associazione nazionale dei
comuni italiani si impegnano, ciascuno nel proprio
ordinamento, a dare piena attuazione al presente
decreto anche al fine di garantire l’ottimale utilizza-
zione delle risorse assegnate.

Art. 9.

Disposizioni finali e transitorie

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, la Convenzione sottoscritta in data
22 dicembre 2004 tra il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e l’ANCI - Associazione nazionale
dei comuni italiani, approvata con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio prot.
n. DEC/DSA/2004/01278 del 22 dicembre 2004, cessa
di avere effetto e viene sostituita dal presente decreto e
dal capitolato sottoscritto dall’ANCI indicato nelle pre-
messe. Sono fatti salvi tutti gli atti ed i provvedimenti
adottati nonche¤ le obbligazioni insorte in forza della
predetta Convenzione, ivi compresi quelli costitutivi
del Comitato di indirizzo e di vigilanza e della Struttura
attuativa.

2. Come prima annualita' di riferimento del presente
decreto si intende il periodo di nove mesi a decorrere
dal 1� aprile 2006 al 31 dicembre 2006.

3. Ai fini dell’allineamento dell’annualita' prevista nel
Programma operativo pluriennale con decorrenza
1� aprile 2006/31 marzo 2007, approvata dal Comitato
in data 29 marzo 2006, con la cadenza temporale previ-
sta al precedente comma 2 e con la nuova disciplina
del rapporto con l’ANCI, la cadenza della predetta
annualita' 1� aprile 2006/31 marzo 2007 viene ridotta
da 12 mesi a 9 mesi. Pertanto le conseguenti variazioni
nelle attivita' , disposte anche ai sensi dell’art. 6 del pre-
sente decreto, terranno conto anche della relativa ridu-
zione temporale.

4. Fatte salve le attivita' in corso di esecuzione, anche
ai sensi della nota GAB/2006/2104/A06 in data
8 marzo 2006, e ferme restando le risorse finanziarie
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gia' pianificate per l’esercizio finanziario 2006, la Strut-
tura attuativa e' impegnata a ripianificare, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le attivita' previste nel predetto Programma
operativo pluriennale al fine di uniformare all’anno
finanziario la durata delle singole annualita' e di inserire
nei predetti strumenti di programmazione gli obiettivi
ridefiniti con il presente decreto. Entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la Struttura attuativa e' impegnata a produrre
uno studio volto a verificare la fattibilita' di eventuali
forme di raccordo con altri soggetti istituzionali, a
livello internazionale, nazionale e regionale, per la rea-
lizzazione di piu' estese forme di monitoraggio della
spesa in campo ambientale, definendone il modello
organizzativo. Nello stesso termine la medesima Strut-
tura attuativa provvede ad elaborare uno studio volto
ad individuare un modello di attuazione, interrelazione
e raccordo tra le diverse attivita' previste nell’art. 2 del
presente decreto.

5. Per l’esercizio finanziario 2006, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente decreto si provvede, cos|'
come previsto dalla Convenzione 22 dicembre 2004,
nella misura prevista dal Programma operativo plu-
riennale di cui al comma 2 del presente articolo, a
valere sul Fondo per la difesa del suolo e la tutela
ambientale, tenendo conto delle disposizioni di cui
all’art. 7, comma 2, del presente decreto.

6. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www.comdel.it

Roma, 2 maggio 2006

Il Ministro: Matteoli

06A04460

DECRETO 2 maggio 2006.

Definizione dei limiti esterni dell’estuario, area di transi-
zione tra le acque dolci e le acque costiere alla foce di un fiume,
ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera e), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in
particolare, l’art. 74, comma 1, lettera e);

Considerato che ai fini della delimitazione dei limiti
esterni verso il mare dell’estuario si rende necessario
condurre apposito studio, da effettuare in varie condi-
zioni stagionali e con il coinvolgimento di diversi sog-
getti istituzionali;

Decreta:

1. L’estuario e' l’area di transizione i cui limiti sono
ricompresi tra le acque dolci cos|' come definite dal-
l’art. 74, comma 1, lettera f), del decreto legislativo
n. 152/2006 e le acque costiere, a loro volta definite dal-
l’art. 74, comma 1, lettera c), del medesimo decreto
legislativo.

2. Nell’area di transizione dei limiti dell’estuario, di
cui al precedente comma 1, sono a loro volta ricom-
prese le acque di transizione, cos|' come definite dal-
l’art. 74, comma 2, lettera e), del decreto legislativo
n. 152/2006.

3. Entro diciotto mesi dalla emanazione del presente
decreto, l’ICRAM - Istituto di ricerca scientifica e tec-
nologica applicata al mare, coordina un apposito stu-
dio, effettuato in varie condizioni stagionali congiunta-
mente alle Autorita' di Bacino Distrettuale di cui
all’art. 63, comma 1, del decreto legislativo n. 152/
2006, all’APAT - Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici, e alle Agenzie regionali
per la protezione dell’ambiente, da condurre in prossi-
mita' delle foci a mare dei corpi idrici superficiali, cos|'
come definite dall’art. 74, comma 2, lettera h), del
decreto legislativo n. 152/2006 esteso a tutto il territo-
rio nazionale inteso a delimitare l’estuario di cui al
comma 1 del presente decreto, sottoponendone i risul-
tati al Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio che provvede alla relativa approvazione.

4. Lo studio di cui al precedente comma 3 dovra'
tenere in conto:

a) il moto ondoso, le maree e le correnti marine;

b) le caratteristiche geomorfologiche dei fondali
delle acque costiere;

c) le caratteristiche chimico-fisiche delle acque
costiere e marine e delle acque dolci apportate al mare;

d) le portate medie dei corpi idrici interessati ed
il relativo trasporto solido.

5. Fino all’approvazione di cui al precedente
comma 3 restano confermati i limiti di cui all’art. 74,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 152/2006.

6. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www.comdel.it

Roma, 2 maggio 2006

Il Ministro: Matteoli

06A04461
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DECRETO 2 maggio 2006.

Approvazione dei modelli di registro di carico e scarico dei
rifiuti, ai sensi dell’articolo 195, commi 2, lettera n), e 4, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
recante ßNorme in materia ambientaleý;

Visto l’art. 190 del predetto decreto legislativo, che
disciplina i registri di carico e scarico dei rifiuti e indivi-
dua i soggetti obbligati alla tenuta degli stessi;

Visto l’art. 195, commi 2 lettera n), e 4 del predetto
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono approvati i modelli di registro di carico e sca-
rico dei rifiuti, riportati negli allegati A e B, utilizzabili
dai soggetti di cui all’art. 189, comma 3, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonche¤ dai soggetti
che producono rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184,
comma 3, lettere c), d) e g), con esclusione dei piccoli
produttori artigiani di cui all’art. 2083 del codice civile
che non hanno piu' di tre dipendenti. Il modello di regi-
stro utilizzabile dai piccoli produttori artigiani di cui al
presente comma sara' approvato con successivo decreto.

2. La vidimazione e la numerazione, dei registri
seguono le procedure e le modalita' fissate dall’art. 39
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, concernente l’istituzione e la disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), e successive
modificazioni ed integrazioni. Per l’applicazione delle
predette norme valgono, per quanto applicabili, le cir-
colari dell’Amministrazione finanziaria e, in partico-
lare, dell’Agenzia delle entrate. Considerato che l’art. 8
della legge 18 ottobre 2001, n. 203, ha modificato
l’art. 39 sopra richiamato abolendo l’obbligo di vidima-
zione per i registri IVA, tale obbligo si intende sop-
presso anche per i registri di carico e scarico dei rifiuti;

3. La stampa dei registri tenuti mediante strumenti
informatici segue le disposizioni applicabili ai registri
IVA. EØ possibile utilizzare carta di formato A4, rego-
larmente numerata.

4. In sostituzione dei modelli di cui al comma 1, i
produttori di rifiuti non pericolosi, hanno la facolta' di
adempiere all’obbligo della tenuta del registro di carico
e scarico anche con i seguenti registri, scritture e docu-
mentazione contabili:

a) registri IVA di acquisto e vendite;

b) scritture ausiliarie di magazzino di cui
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni;

c) altri registri o documentazione contabile la cui
tenuta sia prevista da disposizioni di legge.

5. I registri, la documentazione e le scritture contabili
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 possono
sostituire i registri di carico e scarico a condizione che
siano conformi alla normativa applicabile ai registri
IVA, siano integrati dal formulario di cui all’art. 193
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e conten-
gano i seguenti elementi, da annotarsi con la cadenza
stabilita dall’art. 190, comma 1, del citato decreto legi-
slativo e secondo le modalita' indicate nell’allegato C:

a) data di produzione o di presa in carico e di sca-
rico del rifiuto, il numero progressivo della registra-
zione e la data in cui il movimento viene effettuato;

b) le caratteristiche del rifiuto e per i rifiuti perico-
losi, le caratteristiche di pericolo proprie del rifiuto
prodotto o preso in carico;

c) le quantita' dei rifiuti prodotti all’interno
dell’unita' locale o presi in carico;

d) l’eventuale ulteriore descrizione del rifiuto;

e) il numero del formulario che accompagna il tra-
sporto dei rifiuti presi in carico o avviati ad operazioni
di recupero o di smaltimento;

f) l’eventuale intermediario o commerciante di cui
ci si avvale;

g) il metodo di trattamento impiegato con riferi-
mento alle operazioni indicate negli allegati B e C del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Art. 2.

1. Il presente decreto sostituisce a tutti gli effetti il
decreto ministeriale 1� aprile 1998, n. 148. I registri di
carico e scarico di cui al decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, conformi al decreto ministeriale richiamato
e in uso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, possono continuare ad essere utilizzati fino al
loro esaurimento purche¤ contengano tutti gli elementi
previsti ai sensi dell’art. 1.

2. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www.comdel.it

Roma, 2 maggio 2006

Il Ministro: Matteoli
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DECRETO 2 maggio 2006.

Criteri, procedure e modalita' per il campionamento e l’ana-
lisi delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 186, com-
ma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in
particolare l’art. 186, comma 3, secondo cui con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio sono determinati i limiti massimi accettabili
nonche¤ le modalita' di analisi dei materiali ai fini della
loro caratterizzazione, salvo limiti inferiori previsti da
disposizioni speciali;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto stabilisce, ai sensi dell’art. 186,
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
criteri, le procedure e le modalita' per il campionamento
e l’analisi delle terre e rocce da scavo.

Art. 2.

Campionamento

1. Il campionamento delle terre e rocce da scavo e'
effettuato sul materiale tal quale, in modo tale da otte-
nere un campione rappresentativo, secondo la norma
UNI 10802 ßRifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi -
Campionamento manuale e preparazione ed analisi
degli eluatiý.

Art. 3.

Preparazione dei campioni

1. La preparazione dei campioni delle terre e rocce da
scavo, ai fini della loro caratterizzazione chimico-fisica,
e' effettuata secondo i principi generali della norma
UNI 10802 e secondo le ulteriori indicazioni di cui ai
seguenti commi.

2. Dai campioni ottenuti ai sensi dell’art. 2 dovra'
essere scartata in campo la frazione maggiore di 2 cm.
Qualora i campioni ottenuti ai sensi dell’art. 2 siano
costituiti da materiale in breccia nel quale l’aliquota di
granulometria inferiore a 2 cm sia presente in quantita'
inferiore all’1% in peso, non sara' necessario procedere
all’analisi dei campioni.

3. Le determinazioni analitiche in laboratorio
dovranno essere condotte sull’aliquota di granulome-
tria inferiore a 2 mm; qualora l’aliquota di granulome-
tria inferiore a 2 mm sia inferiore al 10% in peso, il cam-
pione di cui al comma 2 dovra' essere sottoposto ad
una riduzione granulometrica tale da assicurare che
l’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm sia almeno
pari al 10% in peso. La concentrazione del campione
dovra' essere determinata riferendosi alla totalita' dei
materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro.

4. Quanto riportato nell’appendice A ßProve di elui-
zione (prova di conformita' ) per rifiuti granulari e
monolitici di forma regolare e irregolareý della norma
UNI 10802 non si applica alle terre e rocce da scavo.

Art. 4.

Determinazioni analitiche

1. Le analisi di laboratorio sui campioni ottenuti ai
sensi dell’art. 3, sono effettuate secondo metodiche
standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale,



comunitario o internazionale, tali da garantire l’otteni-
mento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di
concentrazione limite.

2. Quanto riportato nell’appendice B ßProcedimento
per la determinazione di analiti negli eluatiý della
norma UNI 10802 non si applica alle terre e rocce da
scavo.

Art. 5.

Limiti massimi accettabili

1. La composizione media dell’intera massa campio-
nata ai sensi dell’art. 2 non dovra' presentare una con-
centrazione di inquinanti superiore ai limiti previsti
dalla tabella 1, colonna B (siti ad uso commerciale e
industriale), dell’allegato 5 del Titolo V della parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Qualora le terre e rocce da scavo di cui all’art. 1
siano destinate a reinterri o riempimenti di siti ad uso
verde pubblico, privato e residenziale, ovvero alla rea-
lizzazione di rilevati in tali siti, e la composizione media
dell’intera massa campionata ai sensi dell’art. 2 pre-
senti una concentrazione di inquinanti superiore ai
limiti previsti dalla tabella 1, colonna A, dell’allegato 5
del Titolo V della parte quarta del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, l’utilizzo delle terre e rocce da
scavo nei siti di cui sopra potra' essere consentita, a con-
dizione che venga effettuata un’analisi di rischio sito-
specifica secondo i criteri di cui all’allegato 1 del Tito-
lo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e che gli esiti di tale analisi dimostrino
che la concentrazione dei contaminanti presenti nelle
terre e rocce da scavo sia inferiore alla concentrazione
soglia di rischio del sito al quale esse siano destinate.
Copia del documento di analisi di rischio sito-specifica
e' allegata alla richiesta di riutilizzo di cui all’art. 186,
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Sino all’emanazione del regolamento di cui
all’art. 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
per le terre e rocce da scavo di cui all’art. 1 destinate a
reinterri o riempimenti di aree destinate alla produ-
zione agricola e all’allevamento, ovvero alla realizza-
zione di rilevati in tali aree, si applica quanto previsto
dal comma 1.

Art. 6.

Periodicita' delle analisi

1. Le attivita' di cui agli articoli 2, 3 e 4 sono effet-
tuate, a cura ed onere del soggetto che esegue i lavori
dai quali hanno origine le terre e le rocce di cui
all’art. 1, o del committente, almeno in occasione della

prima produzione di tali materiali e, successivamente,
ogni qual volta si verifichino variazioni del processo di
produzione o della natura degli stessi.

Art. 7.

Significato delle ßTrasformazioni preliminariý di cui
all’art. 186, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152

1. Le parole ßtrasformazioni preliminariý di cui
all’art. 186, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si interpretano nel senso di ßqualsiasi
comportamento unicamente finalizzato ad alterare il
contenuto medio degli inquinanti di un ammasso di
terre e rocce da scavoý.

2. A tal fine l’attivita' di vagliatura delle terre e rocce
da scavo, nel caso in cui sia unicamente finalizzata ad
ottenere da un unico ammasso originario, due ammassi
aventi percentuali di inquinanti diverse rispetto a quelle
dell’ammasso originario, e' da considerarsi una trasfor-
mazione preliminare ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 186, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Nella fattispecie di terre e rocce da scavo entrate in
contatto con l’acqua, l’attivita' di essiccazione mediante
stendimento al suolo ed evaporazione, non e' invece da
considerarsi una trasformazione preliminare ai sensi e
per gli effetti dell’art. 186, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Quanto stabilito nel precedente comma del pre-
sente articolo si applica anche nel caso di terre e rocce
da scavo che per essere riutilizzate necessitano, per esi-
genze tecniche e strutturali, di un procedimento di sta-
bilizzazione mediante trattamento a calce.

5. Non sono altres|' considerate trasformazioni preli-
minari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 186, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, l’attivita' di
macinatura delle terre e rocce da scavo, nonche¤ anche
l’attivita' di vagliatura a condizione, per quest’ultima,
che la medesima non sia finalizzata a modificare la per-
centuale di inquinanti.

Art. 8.

Norma finale

1. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www.comdel.it

Roma, 2 maggio 2006

Il Ministro: Matteoli

06A04462
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di filiera tra il Ministero per le politiche agricole e
forestali e il ßConsorzio Vigne e Cantineý. (Deliberazione
n. 80/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) che istituisce i
contratti di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favo-
rire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e
agroalimentare e il rafforzamento dei distretti agroali-
mentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali la definizione
di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione delle
iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che sta-
bilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli
investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in
ciascun stato di previsione della spesa e che l’ammon-
tare della quota di contributo soggetta a rimborso non
possa essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e succes-
sivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole
e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 16 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 156/2003), concernente il riparto delle
risorse per le aree depresse 2003-2005 che, al punto 1,
assegna 100 Meuro ai contratti di filiera agroalimen-
tare;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L 160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica

di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C 28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C 175/11/2000) che, con riferimento alla Carta degli
aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006,
comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibi-
lita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le
regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dal-
l’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
27 luglio 2000, n. 2000/530/CE, modificata con deci-
sione della Commissione europea del 27 aprile 2001,
n. 2001/363/CE, che stabilisce l’elenco delle zone in
cui si applica l’obiettivo 2 dei Fondi strutturali per il
periodo 2000-2006 in Italia;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea
11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. 381/
2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la nota n. SEG/748 del 17 giugno 2005, con la
quale il Ministero delle politiche agricole e forestali ha
sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto
di filiera presentato dal Consorzio Vigne e Cantine,
avente ad oggetto un programma integrato di investi-
menti per lo sviluppo della filiera vitivinicola da realiz-
zarsi nelle regioni Puglia, Basilicata, Abruzzo e Molise;

Considerato che il contratto e' finalizzato alla valoriz-
zazione delle produzioni vitivinicole di piu' elevata qua-
lita' e alla promozione della ricerca per la conoscenza
del prodotto, nonche¤ al consolidamento occupazionale
delle aziende zootecniche;

Considerato che in data 17 febbraio 2004 la Commis-
sione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita'
di cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto
2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e'
stata conclusa dalla commissione di valutazione in data
23 maggio 2005;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;
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Delibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e'
autorizzato a stipulare, con il Consorzio Vigne e Can-
tine il contratto di filiera per lo sviluppo della filiera
vitivinicola da realizzarsi nelle regioni: Puglia e Basili-
cata (aree obiettivo 1), Molise (sostegno transitorio
obiettivo 1) e Abruzzo (area obiettivo 2 e 87.3.c). Il con-
tratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati e con
le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative nel
rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione europea,
verra' trasmesso in copia alla Segreteria di questo
Comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di
42.677.302 euro, realizzati dalle aziende indicate nell’al-
legata tabella 1, che fa parte integrante della presente
delibera, sono cos|' articolati:

investimenti nelle aziende agricole (Tabella 1A
circolare 2 dicembre 2003): 5.885.740,00 euro;

commercializzazione dei prodotti agricoli
compresi nell’allegato I del Trattato (Tab. 2A):
29.955.062,00 euro;

investimenti in promozione e comunicazione del
sistema di filiera (Tab. 3A): 2.936.500,00 euro;

investimenti in pubblicita' dei prodotti agricoli di
qualita' certificata (Tab 4A): 1.500.000,00 euro;

investimenti in ricerca e sviluppo (Tab. 5A):
2.400.000,00 euro.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, sono calcolate per il 50%
sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50%
dell’aiuto ammesso sotto forma di finanziamento age-
volato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per le
azioni per le quali la citata decisione della Comunita'
europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003
prevede un’intensita' massima dell’agevolazione pari al
100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente
sotto forma di contributo in conto capitale.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calco-
lato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della
circolare 2 dicembre 2003) nei limiti dell’intensita' mas-
sima ammissibile pari al 50% E.S.L. per investimenti
realizzati in zone agricole svantaggiate e 40% nelle altre
zone;

investimenti nel settore della trasformazione e
della commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella
2A) per le iniziative ubicate in aree obiettivo 1, per un
investimento ammesso di 20.356.917 euro, pari al 50%
E.S.L. e per le iniziative ubicate in aree fuori obiet-
tivo 1, per un investimento ammesso di 9.598.145 euro,
pari al 40% E.S.L.;

creazione di sistemi di controllo, promozione della
produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella
3A), pari al 100% E.S.L., nel rispetto delle condizioni
previste dal regime di aiuti;

spese in pubblicita' dei prodotti agricoli di qualita'
certificata, di cui all’allegato I del trattato (tabella 4A),
fino al 50% E.S.L.;

ricerca e sviluppo per il miglioramento qualitativo
delle produzioni (tabella 5A) nella misura massima del
100%, nel rispetto delle condizioni previste da detto
regime di aiuti.

1.4. Le agevolazioni finanziarie sono determinate in
23.422.086,50 euro, di cui 14.379.293,25 euro quale con-
tributo in conto capitale e 9.042.793,25 euro a titolo di
finanziamento agevolato, cos|' come indicato nell’alle-
gata tabella 2, che fa parte integrante della presente
delibera.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti dell’importo
massimo delle agevolazioni indicato nel precedente
punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera. Le spese relative alla creazione
di sistemi di controllo per la certificazione della qualita'
e della tipicita' devono avere la durata massima di sei
anni.

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1, e' approvato l’impegno finanziario di
23.422.086,50 euro, interamente a carico dello Stato, a
valere sulle risorse assegnate con la delibera n. 16/
2003, indicata nelle premesse.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 270
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DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica e il ßConsorzio
Sandalia S.c. a r.l.ý - Proroga. (Deliberazione n. 84/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488,
recante modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, in tema
di disciplina organica dell’intervento nelMezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata
legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore
turistico-alberghiero;

Vista la legge 17 maggio 1983, n. 217, legge quadro
per il turismo e interventi per il potenziamento e la qua-
lificazione dell’offerta turistica;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea in data 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Commis-
sione medesima ha autorizzato la proroga del regime di
aiuto della citata legge n. 488/1992 per il periodo 2000-
2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso regime nel quadro
degli strumenti della programmazione negoziata;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato del 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 163/
2000) e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato
9 marzo 2000, n. 133, recantemodificazioni e integrazioni
al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527, gia' modifi-
cato ed integrato con decreto ministeriale n. 319 del
31 luglio 1997, concernente le modalita' e le procedure per
la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore
delle attivita' produttive nelle aree depresse del Paese;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 19 marzo 1999 (Gazzetta Uffi-

ciale n. 72/1999), riguardante le ulteriori attivita'
ammissibili e le priorita' regionali relative al settore
turistico alberghiero;

Vista la circolare esplicativa n. 900516 del 13 dicem-
bre 2000 del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, relativa alle sopra indicate modalita' e
procedure nel settore turistico-alberghiero nelle aree
depresse del Paese, e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), concernente la disciplina dei con-
tratti di programma, e le successive modifiche intro-
dotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29
(Gazzetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, let-
tera B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 8 marzo 2001, n. 38 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 181/2001), come rettificata dalla deli-
bera 15 novembre 2001, n. 102 (Gazzetta Ufficiale
n. 36/2002), con la quale e' stata autorizzata la stipula
del contratto di programma con il ßConsorzio Sandalia
S.c. a r.l.ý, che prevede: un articolato piano di investi-
menti nel settore turistico nella zona nord-orientale
delle province di Sassari e Nuoro, aree ricomprese
nell’Obiettivo 1, coperte da deroga dell’art. 87.3.a) del
Trattato C.E.; ventisette iniziative imprenditoriali e cin-
que iniziative immateriali, per investimenti ammessi
complessivi pari a 103.540.312 euro, da realizzarsi entro
il 2003; un contributo in c/capitale calcolato nel limite
dell’80% della misura massima, per un importo com-
plessivo di 50.794.569 euro e un’occupazione aggiuntiva
prevista in 672 U.L.A.;

Vista la propria delibera 20 dicembre 2004, n. 68
(Gazzetta Ufficiale n. 85/2005), con la quale e' stato fis-
sato al 23 aprile 2005 il termine di ultimazione degli
investimenti previsti dal contratto;

Vista la nota n. 1.236.998 del 28 giugno 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una proroga al 23 aprile 2006 per il completamento delle
iniziative imprenditoriali, nei limiti previsti dall’art. 8,
comma 1, lettera d) del citato regolamento del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, e al
30 giugno 2009, per le iniziative coinvolte dalla sospen-
sione della legge regionale 25 novembre 2004, n. 8;

Considerato che i motivi dei ritardi non sono ricon-
ducibili a responsabilita' dirette delle imprese agevolate;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. Il termine di cui al punto 1.5. della delibera n. 38/
2001 citata in premessa, e' prorogato al 23 aprile 2006,
fatta eccezione per le iniziative ßTu.Sa S.r.l.ý, ßSalman-
ghe S.r.l.ý, ßCSV S.r.l.ý, ßPorto Ainu S.r.l.ý e ßCSA
S.r.l.ý, per le quali il termine e' fissato al 30 giugno
2009, nei limiti dei 36 mesi dal termine entro il quale
dovra' essere chiusa la procedura per l’approvazione
definitiva del Piano paesaggistico regionale di cui
all’art. 1 della sopraccitata legge regionale 25 novem-
bre 2004, n. 8.

2. Rimane invariato quant’altro stabilito con la sopra
citata delibera.
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3. Il Ministero delle attivita' produttive provvedera'
agli adempimenti derivanti dalla presente delibera.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Econo-
mia e finanze, foglio n. 271

06A04414

DETERMINAZIONE 29 luglio 2005.
Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-

duttive e la ßGenesis S.c. a r.l.ý. (Deliberazione n. 110/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
Visto il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,

con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488,
recante modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, in tema
di disciplina organica dell’intervento nelMezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il com-
pletamento della riformadell’organizzazione delGoverno;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, che all’art. 8, punto 3 stabilisce che la riforma
degli incentivi introdotta dai punti 1 e 2 dello stesso
articolo, non si applichi a contratti di programma per i
quali il Ministero delle attivita' produttive, alla stessa
data di entrata in vigore del decreto-legge, abbia pre-
sentato a questo Comitato la proposta di adozione
della relativa delibera di approvazione;

Visto il decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, che
all’art. 10 dispone una modifica dell’art. 8, punto 3 del
succitato decreto-legge n. 35/2005, sostituendo le

parole ßalla stessa dataý con le parole ßalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 e,
comunque, non oltre il 31 luglio e per un importo di
contributi statali non superiore a 200 milioni di euro,
che determinino erogazioni nell’anno solare 2005 non
superiori a 40 milioni di euroý;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C70
del 19 marzo 2002), in particolare per quanto riguarda gli
obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato
9 marzo 2000, n. 133, recantemodificazioni e integrazioni
al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527, gia' modifi-
cato ed integrato con decreto ministeriale n. 319 del
31 luglio 1997, concernente le modalita' e le procedure per
la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore
delle attivita' produttive nelle aree depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1 994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regiona-
lizzazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, regioni e province autonome per i contratti
di programma;
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Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini della con-
cessione delle agevolazioni;

Vista la propria delibera, assunta in pari data, con la
quale sono accertate risorse rivenienti da economie e
revoche per il finanziamento di contratti di programma
per un importo complessivo pari a 162.315.649 euro;

Vista la nota n. 1.237.049 del 15 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha sottopo-
sto a questo Comitato la proposta di contratto di pro-
gramma con il relativo piano progettuale dalla ßGene-
sis S.c. a r.l.ý, concernente la realizzazione di un polo
industriale per la produzione di elettrodomestici, in
particolare lavatrici, ubicato nel comune di Napoli;

Vista la nota n. 1.237.053 del 19 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una rimodulazione dei contributi statali per il contratto
di programma sopraccitato;

Considerate le caratteristiche innovative del prodotto
e del processo produttivo e le ricadute occupazionali
attivate dall’iniziativa;

Considerato che la regione Campania con delibera
n. 935 del 19 luglio 2005 ha espresso parere favorevole
agli investimenti previsti dal contratto di programma e
sulla compatibilita' con la propria programmazione
regionale e si e' impegnata ad un concorso partecipativo
nella misura del 50% dei contributi pubblici giudicati
ammissibili, fermi restando i limiti dei massimali di
intensita' degli aiuti di Stato previsti dalla vigente nor-
mativa comunitaria;

Considerato che il contratto di programma proposto
dalla ßGenesis S.c. a r.l.ý rientra nella deroga all’appli-
cazione della riforma degli incentivi prevista dall’art. 8,
punto 3 della citato decreto-legge n. 35/2005;

Considerato che in sede di conversione in legge del
succitato decreto-legge n. 115/2005, e' stata proposta
una modifica riguardante l’innalzamento del limite
finanziario di cui all’art. 10, da 200 milioni di euro a
400 milioni di euro, cos|' come risultante dal testo del
disegno di legge approvato in Senato in data 28 luglio
2005 (A.S. n. 3523-B);

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:
1. Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato

a stipulare, entro quattro mesi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera,
con il consorzio ßGenesis S.c. a r.l.ý, il contratto di pro-
gramma avente ad oggetto la realizzazione di un polo
industriale per la produzione di elettrodomestici nella
regione Campania, nel territorio del comune di Napoli,
area compresa nell’obiettivo 1. Il contratto, sottoscritto
nei termini di seguito indicati e con le necessarie preci-
sazioni e prescrizioni attuative nel rispetto delle limita-

zioni imposte dall’Unione europea, verra' trasmesso in
copia alla segreteria di questo Comitato entro trenta
giorni dalla stipula:

1.1. gli investimenti ammessi sono pari a
77.660.300 euro.

Gli investimenti saranno realizzati dalle societa'
presso le diverse unita' produttive, come dettagliato
nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della
presente delibera;

1.2. le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, consistono in un contributo
in c/capitale calcolato come dettagliato nell’allegata
tabella 1;

1.3. l’onere massimo a carico della finanza pub-
blica per la concessione delle agevolazioni finanziarie e'
determinato in 37.519.590 euro. L’onere massimo a
carico dello Stato e' determinato in 18.759.795 euro; la
restante somma di 18.759.795 euro sara' a carico della
regione Campania;

1.4. il contributo in conto capitale sara' erogato
in due quote annuali di pari importo a decorrere
dal 2005. Al fine del calcolo delle agevolazioni si terra'
conto del predetto piano delle disponibilita' indipenden-
temente dagli effettivi tempi di realizzazione degli
investimenti;

1.5. eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.2.;

1.6. il termine ultimo per completare gli investi-
menti e' fissato in 24 mesi a decorrere dalla data di sti-
pula del contratto;

1.7. le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 245
U.L.A. (Unita' lavorative annue);

1.8. il Ministero delle attivita' produttive curera' ,
ove necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma
di cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di
18.759.795 euro a valere sulle risorse evidenziate nella
delibera, assunta in pari data da questo Comitato, di
ricognizione delle risorse derivanti da economie e revo-
che di contratti di programma.

3. La stipula del contratto di programma e' subordi-
nata alla definitiva approvazione della legge di conver-
sione del succitato decreto-legge n. 115/2005, con la
quale viene disposta una modifica riguardante l’innal-
zamento del limite finanziario di cui all’art. 10, da
200 milioni di euro a 400 milioni di euro.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 272
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CIRCOLARI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

CIRCOLARE 26 aprile 2006, n. 3557.

Patti territoriali e Contratti d’area - Applicazione della cir-
colare MAP n. 980814 del 7 marzo 2006.

Alle imprese interessate
Alle banche istruttrici
Agli istituti collaboratori
All’A.B.I.
All’ASS.I.LEA.
Alla Confindustria
Alla Confapi
Alla Confcommercio
Alla Confesercenti
Alla Cassa Depositi e Prestiti
Ai soggetti responsabili dei patti

territoriali
Ai responsabili unici dei contratti

d’area

Le disposizioni previste dalla Circolare MAP
n. 980814 del 7 marzo 2006, volte ad integrare e modifi-
care la Circolare MAP n. 900315 del 14 luglio 2000, si
applicano a tutte le iniziative imprenditoriali dei Patti
territoriali e dei Contratti d’area che al 14 marzo 2006,
data di entrata in vigore della predetta circolare del
7 marzo 2006, risultino gia' agevolate in via provvisoria
e per le quali non sia stata prodotta ai soggetti respon-
sabili locali la documentazione finale di spesa.

Le disposizioni in argomento sono applicabili indi-
pendentemente dal settore di attivita' economica nel
quale viene realizzato il programma di investimenti
agevolato.

Roma, 26 aprile 2006

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

06A04411

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Comunicati concernenti la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Emma Bonino
deputato eletto nella II circoscrizione Italia Nord-Orientale ha pro-
clamato eletto l’on. Marco Cappato primo dei non eletti nella stessa
lista e circoscrizione.

06A04530
L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-

tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Paolo Cirino
Pomicino deputato eletto nella circoscrizione IV Italia Meridionale
ha proclamato eletto l’on. Armando Veneto primo dei non eletti nella
stessa lista e circoscrizione.

06A04531
L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-

tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Armando Dionisi
deputato eletto nella circoscrizione III Italia Centrale ha proclamato
eletto l’on. Carlo Casini primo dei non eletti nella stessa lista e circo-
scrizione.

06A04532
L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-

tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Enrico Letta depu-
tato eletto nella II circoscrizione Italia Nord-Orientale ha proclamato
eletto l’on. Donata Maria Assunta Gottardi primo dei non eletti nella
stessa lista e circoscrizione.

06A04533

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Pier Luigi Bersani
deputato eletto nella I circoscrizione Italia Nord-Occidentale ha pro-
clamato eletto l’on. Gianluca Susta primo dei non eletti nella stessa
lista e circoscrizione.

06A04534

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Antonio Di Pietro
deputato eletto nella circoscrizione IV Italia Meridionale ha procla-
mato eletto l’on. Achille Occhetto primo dei non eletti nella stessa
lista e circoscrizione.

06A04535

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Fausto Bertinotti
deputato eletto nella circoscrizione IV Italia Meridionale ha procla-
mato eletto l’on. Gabriele Corrado primo dei non eletti nella stessa
lista e circoscrizione.

06A04536

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, ha attribuito il seggio - ai sensi dell’art. 41, ultimo
comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18 - a seguito di rinuncia da
parte dell’on. Massimo D’Alema e dell’on. Giovanni Procacci, verifi-
catasi la causa di incompatibilita' prevista dall’art. 5-bis della citata
legge e successive modificazioni, deputati eletti nella circoscrizione
IV Italia Meridionale ha proclamato eletto l’on. Andrea Losco e l’on.
Donato Tommaso Veraldi primi dei non eletti nella stessa lista e circo-
scrizione.

06A04537
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L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costi-
tuito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del-
l’8 maggio 2006, a seguito delle dimissioni dell’on. Lorenzo Cesa
deputato eletto nella circoscrizione IV Italia Meridionale ha procla-
mato eletto l’on. Aldo Patriciello primo dei non eletti nella stessa lista
e circoscrizione.

06A04538

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Consiglio federale della Confederazione Svizzera
sulla effettuazione di attivita' congiunte di addestramento e
formazione militare delle rispettive Forze armate, firmato a
Berna il 24 maggio 2004.

Il giorno 11 aprile 2006 si e' perfezionato lo scambio delle notifi-
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio federale della Confederazione Sviz-
zera sulla effettuazione di attivita' congiunte di addestramento e for-
mazione militare delle rispettive Forze armate, firmato a Berna il 24
maggio 2004, la cui ratifica e' stata autorizzata con legge 6 marzo
2006, n. 120, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo
2006.

In conformita' all’art. 15, l’Accordo e' entrato in vigore il giorno
11 aprile 2006.

06A04379

MINISTERO DELL’INTERNO

Abilitazione, dell’organismo Istituto Giordano S.p.a., in Bellaria,
ai fini dell’attestazione di conformita' dei prodotti da costru-
zione, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito
essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendioý.

Con provvedimento dirigenziale datato 26 aprile 2006, l’organi-
smo ßIstituto Giordano S.p.a.ý con sede in Bellaria (Rimini) - via
Rossini n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE
relativa ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9
maggio 2003, n. 156, e' abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti
il requisito essenziale n. 2 ßSicurezza in caso d’incendioý, all’espleta-
mento dell’attestazione della conformita' in materia di camini, ele-
menti per muratura, piastrelle e accessori per serramenti come speci-
ficato nel provvedimento medesimo.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Inter-
net: www.vigilfuoco.it alla sezione ßSicurezza Insieme & Prevenzione
Incendiý.

06A04380

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Avviso relativo al comunicato, recante la rivalutazione per
l’anno 2006 della misura degli assegni e dei requisiti econo-
mici, ai sensi dell’articolo 65, comma 4, della legge
23 dicembre 1998, n. 448 (assegno per il nucleo familiare
numeroso) e dell’articolo 74 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 (assegno di maternita' ).

Nel comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 60 del 13 marzo 2006:

alla lettera a) Dove e' indicato con euro 120,63 l’importo del-
l’assegno mensile per il nucleo familiare, ai sensi dell’art. 65,

comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modifiche
e integrazioni, da corrispondere agli aventi diritto per l’anno 2006, si
rettifica con l’importo di euro 120,3925. Dove e' indicato con euro
21.714,31 il valore dell’indicatore della situazione economica, con rife-
rimento a nuclei familiari composti da cinque componenti, per le
domande relative al medesimo anno, si rettifica con l’importo di euro
21.671,6903;

alla lettera b) Dove e' indicato con euro 289,31 l’importo del-
l’assegno mensile di maternita' , ai sensi dell’art. 74 della legge
26 marzo 2001, n. 151, da corrispondere agli aventi diritto per l’anno
2006, si rettifica con l’importo di euro 288,75. Dove e' indicato con
euro 30.158,78 il valore dell’indicatore della situazione economica,
con riferimento a nuclei familiari composti da tre componenti, si ret-
tifica con l’importo di euro 30.099,59.

06A04386

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Sospensione dell’intervento in favore degli autoveicoli alimen-
tati a metano o a gas di petrolio liquefatto (GPL), previsto
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 settembre
1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 1997, n. 403.

Per avvenuto utilizzo dell’80% degli stanziamenti disponibili, si
comunica, ai sensi dell’art. 5-sexies, comma 3, della legge 2 dicembre
2005, n. 248, la sospensione dell’intervento in favore degli autoveicoli
alimentati a metano o a gas di petrolio liquefatto (GPL) previsto dal-
l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 25 novembre 1997, n. 403, ßa de-
correre dal 13 maggio 2006ý. Sara' possibile effettuare le prenotazioni,
mediante procedura informatica, per tutta la giornata del 12 maggio
2006. In ogni caso, le prenotazioni verranno automaticamente
sospese al raggiungimento del 100% degli stanziamenti disponibili e
verra' attivata la lista d’attesa.

06A04464

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Approvazione della graduatoria relativa alle domande presen-
tate ai sensi del decreto 17 novembre 2004, concernente il
funzionamento di impianti sportivi con annessi musei dello
sport.

Sul sito del Ministero per i beni e le attivita' culturali, Diparti-
mento per lo spettacolo e lo sport, Direzione generale per lo spetta-
colo dal vivo e lo sport (www.spettacolo.beniculturali.it), e' stata pub-
blicata la graduatoria, approvata con decreto del 26 aprile, relativa
alle domande presentate ai sensi del decreto ministeriale 17 novembre
2004 recante: ßcriteri e modalita' per la ripartizione e l’assegnazione
delle risorse attribuite all’Istituto per il credito sportivo, ai sensi del-
l’art. 3 della legge 29 dicembre 2003, n. 376ý.

06A04381
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßBifrizideý

Estratto determinazione n. 217 del 12 aprile 2006

Medicinale BIFRIZIDE.
Titolare AIC: Menarini International Luxembourg SA - Avenue

de la Gare 1, L-1611 Luxembourg.
Confezione: 30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 14

compresse in blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823019/M (in base
10) 133RZC (in base 32);

Confezione:
30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in

blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823021/M (in base 10) 133RZF
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 30 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823033/M (in base 10) 133RZT
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 50 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823045/M (in base 10) 133S05
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 56 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823058/M (in base 10) 133S0L
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 100 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823060/M (in base 10) 133S0N
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 90 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823072/M (in base 10) 133S10
(in base 32);

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:
principio attivo: 30 mg di zofenopril calcio (pari a 28,7 mg di

zofenopril) e 12,5 mg di idroclorotiazide
eccipienti: Nucleo: cellulosa microcristallina, lattosio monoi-

drato, amido di mais, ipromellosa, silice colloidale anidra, magnesio
stearato.

rivestimento: opadry rosa 02B24436 (ipromellosa, diossido di
titanio (E171), macrogol 400, ferro ossido rosso (E 172)), macrogol
6000.

Produzione: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services
S.r.l., Campo di Pile - 67100 L’Aquila.

Controllo e rilascio dei Lotti:
Controllato da: Dompe' S.p.A. - Campo di Pile - 67100 L’Aquila
A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l., via

Sette Santi, 3 - 50131 Firenze Italia.
Rilasciato da: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services

S.r.l. - Campo di Pile - 67100 L’Aquila.
Indicazioni terapeutiche: Trattamento dell’ipertensione essen-

ziale da lieve a moderata.
Questa associazione a dose fissa e' indicata nei pazienti la cui

pressione arteriosa non sia adeguatamente controllata solo con zofe-
nopril.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film
28 compresse in blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036823021/M (in
base 10) 133RZF (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 11,34 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 18,72 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Farmacovigilanza.

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti
a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni avverse di cui al
decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio inten-
sivo vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco;

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
Autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A04332

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßZoprazideý

Estratto determinazione n. 218 del 12 aprile 2006

Medicinale: ZOPRAZIDE.
Titolare AIC: Laboratori Guidotti S.p.A., via Livornese, 897

Pisa La Vettola;
Confezioni:
30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 14 compresse in

blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702013/M (in base 10) 1301TX
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702025/M (in base 10) 1301U9
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 30 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702037/M (in base 10) 1301UP
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 50 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702049/M (in base 10) 1301V1
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 56 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702052/M (in base 10) 1301V4
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 100 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702064/M (in base 10) 1301VJ
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 90 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702076/M (in base 10) 1301VW
(in base 32);

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:
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principio attivo: 30 mg di zofenopril calcio (pari a 28,7 mg di
zofenopril) e 12,5 mg di idroclorotiazide;

eccipienti: Nucleo: cellulosa microcristallina, lattosio monoi-
drato, amido di mais, ipromellosa, silice colloidale anidra, magnesio
stearato.

rivestimento: opadry rosa 02B24436 (ipromellosa, diossido di
titanio (E171), macrogol 400, ferro ossido rosso (E 172), macrogol
6000.

Produzione: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services
S.r.l.

Campo di Pile 67100 L’Aquila.
Controllo e rilascio dei Lotti:
controllato da: Dompe' S.p.A. - Campo di Pile 67100 L’Aquila.

A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l. - via
Sette Santi, 3 - 50131 Firenze Italia.

Rilasciato da: A. Menarini Manufacturing Logistics and Services
S.r.l. - Campo di Pile 67100 L’Aquila.

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione essenziale
da lieve a moderata.

Questa associazione a dose fissa e' indicata nei pazienti la cui
pressione arteriosa non sia adeguatamente controllata solo con zofe-
nopril.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione 30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film
28 compresse in blister PVDC/PVC/AL - AIC n. 036702025/M (in
base 10) 1301U9 (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 11,34 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 18,72 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Farmacovigilanza.

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti
a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni avverse di cui al
decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio inten-
sivo vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco;

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A04331

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßZantiprideý

Estratto determinazione n. 219 del 12 aprile 2006

Medicinale: ZANTIPRIDE.
Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.a., via di Scandicci, 37 - Firenze.
Confezioni:
30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 14 compresse in

blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824011/M (in base 10)
133SYC (in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824023/M (in base 10)
133SYR (in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 30 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824035/M (in base 10) 133SZ3
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 50 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824047/M (in base 10)
133SZH (in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 56 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824050/M (in base 10) 133SZL
(in base 32);

30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 100 compresse in
blister PVDC/PVC/AL - A.I.C. n. 036824062/M (in base 10)
133SZY (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Composizione: 1 compressa rivestita con film contiene:
principio attivo: 30 mg di zofenopril calcio (pari a 28,7 mg di

zofenopril) e 12,5 mg di idroclorotiazide;
eccipienti:
nucleo: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato,

amido di mais, ipromellosa, silice colloidale anidra, magnesio stea-
rato;

rivestimento: opadry rosa 02B24436 (ipromellosa, diossido
di titanio (E171), macrogol 400, ferro ossido rosso (E 172)), macrogol
6000.

Produzione: A. Menarini Manufacturimg Logistics and Services
S.r.l., Campo di Pile - 67100 L’Aquila.

Controllo e rilascio dei lotti, controllato da:
Dompe' S.p.a., Campo di Pile - 67100 L’Aquila;
A. Menarini Manufacturing Logistics and Services S.r.l., via

Sette Santi, 3 - 50131 Firenze (Italia).

Rilasciato da: A. Menarini Manufacturimg Logistics and Servi-
ces S.r.l., Campo di Pile - 67100 L’Aquila.

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione essenziale
da lieve a moderata. Questa associazione a dose fissa e' indicata nei
pazienti la cui pressione arteriosa non sia adeguatamente controllata
solo con zofenopril.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione:
30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in

blister PVDC/PVC/AL;
A.I.C. n. 036824023/M (in base 10) 133SYR (in base 32);
classe di rimborsabilita' ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 11,34 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 18,72 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Farmacovigilanza.
Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti

a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni avverse di cui al
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decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio inten-
sivo vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per
l’approvazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A04333

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßCardiprilý

Estratto determinazione n. 220 del 12 aprile 2006

Medicinale: CARDIPRIL.
Titolare A.I.C.: Finmedical S.r.l., vicolo De' Bacchettoni, 1/A -

51100 Pistoia.
Confezioni:
30 compresse in blister trasparente PVC/AL/PVC da 25 mg -

A.I.C. n. 035848011/M (in base 10) 125ZUC (in base 32);
30 compresse in blister trasparente PVC/AL/PVC da 50 mg -

A.I.C. n. 035848023/M (in base 10) 125ZUR (in base 32);
500 compresse in flacone HDPR da 25 mg - A.I.C.

n. 035848035/M (in base 10) 125ZV3 (in base 32);
500 compresse in flacone HDPE da 50 mg - A.I.C.

n. 035848047/M (in base 10) 125ZVH (in base 32);
50 mg compresse 24 compresse in blister trasparente PVC/

AL/PVC - A.I.C. n. 035848050/M (in base 10) 125ZvL (in base 32);
25 mg compresse 50 compresse in blister trasparente PVC/

AL/PVC - A.I.C. n. 035848062/M (in base 10) 125ZVY (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.
Composizione: 1 compressa da 25 mg e 50 mg contiene:
principio attivo: 25 mg o 50 mg di captopril;
eccipienti: cellulosa microcristallina, amido di mais, lattosio,

acido stearico.

Produzione controllo e rilascio dei lotti: Farmaceutisch Analy-
tisch Laboratorium Duiven B.V. Nieuwgraaf, 93 - 6921 RK Duiven
(Olanda).

Indicazioni terapeutiche:
ipertensione: ßCardiprilý compresse e' indicato nel trattamento

dell’ipertensione. Puo' essere usato in monoterapia o, se l’effetto
non e' soddisfacente, in associazione con altri antiipertensivi, in
particolare i diuretici;

insufficienza cardiaca: ßCardiprilý compresse e' indicato nel
trattamento dei pazienti con scompenso cardiaco;

infarto miocardio: ßCardiprilý compresse e' indicato nel tratta-
mento dei pazienti clinicamente stabili con disfunzione ventricolare
sinistra asintomatica (frazione di eiezione � 40%) entro 3-16 giorni
dall’infarto miocardio;

nefropatia diabetica: ßCardiprilý compresse e' indicato nei
pazienti affetti da nefropatia diabetica insulino-dipendente con creati-
nina sierica > 2,5 mg/dl.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezioni:

50 mg compresse 24 compresse in blister trasparente PVC/
AL/PVC;

A.I.C. n. 035848050/M (in base 10) 125ZvL (in base 32);
classe di rimborsabilita' ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,44 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,33 euro;

25 mg compresse 50 compresse in blister trasparente PVC/
AL/PVC;

A.I.C. n. 035848062/M (in base 10) 125ZVY (in base 32);
classe di rimborsabilita' ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,92 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 8,12 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per
l’approvazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A04334

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLamotrigina Crinosý

Estratto determinazione n. 221 del 12 aprile 2006

Medicinale LAMOTRIGINA CRINOS.
Titolare A.I.C.: Crinos S.p.A., via Pavia n. 6 - 20136 Milano.
Confezioni:
5 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821015/M (in base 10) 133Q0R (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821027/M (in base 10) 133Q13 (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821039/M (in base 10) 133Q1H (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821041/M (in base 10) 133Q1K (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821054/M (in base 10) 133Q1Y (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821066/M (in base 10) 133Q2B (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821078/M (in base 10) 133Q2Q (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821080/M (in base 10) 133Q2S (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821092/M (in base 10) 133Q34 (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821104/M (in base 10) 133Q3J (in base 32);
5 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister AL/AL -

A.I.C. n. 036821116/M (in base 10) 133Q3W (in base 32);
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5 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821128/M (in base 10) 133Q48 (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821130/M (in base 10) 133Q4B (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821142/M (in base 10) 133Q4Q (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821155/M (in base 10) 133Q53 (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821167/M (in base 10) 133Q5H (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821179/M (in base 10) 133Q5V (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821181/M (in base 10) 133Q5X (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821193/M (in base 10) 133Q69 (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821205/M (in base 10) 133Q6P (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821217/M (in base 10) 133Q71 (in base 32);

5 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821229/M (in base 10) 133Q7F (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821231/M (in base 10) 133Q7H (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821243/M (in base 10) 133Q7V (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821256/M (in base 10) 133Q88 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821268/M (in base 10) 133Q8N (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821270/M (in base 10) 133Q8Q (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister AL//AL -
A.I.C. n. 036821282/M (in base 10) 133Q92 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821294/M (in base 10) 133Q9G (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821306/M (in base 10) 133Q9U (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821318/M (in base 10) 133QB6 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821320/M (in base 10) 133QB8 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821332/M (in base 10) 133QBN (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821344/M (in base 10) 133QC0 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821357/M (in base 10) 133QCF (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821369/M (in base 10) 133QCT (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821371/M (in base 10) 133QCV (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821383/M (in base 10) 133QD7 (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821395/M (in base 10) 133QDM (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821407/M (in base 10) 133QDZ (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821419/M (in base 10) 133QFC (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821421/M (in base 10) 133QFF (in base 32);

25 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821433/M (in base 10) 133QFT (in
base 32);

25 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821445/M (in base 10) 133QG5 (in
base 32);

50 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821458/M (in base 10) 133QGL (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821460/M (in base 10) 133QGN (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821472/M (in base 10) 133QH0 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821484/M (in base 10) 133QHD (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821496/M (in base 10) 133QHS (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821508/M (in base 10) 133QJ4 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821510/M (in base 10) 133QJ6 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821522/M (in base 10) 133QJL (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821534/M (in base 10) 133QJY (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821546/M (in base 10) 133QKB (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821559/M (in base 10) 133QKR (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821561/M (in base 10) 133QKT (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821573/M (in base 10) 133QL5 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821585/M (in base 10) 133QLK (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821597/M (in base 10) 133QLX (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821609/M (in base 10) 133QM9 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821611/M (in base 10) 133QMC (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821623/M (in base 10) 133QMR (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821635/M (in base 10) 133QN3 (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821647/M (in base 10) 133QNH (in base 32);

50 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821650/M (in base 10) 133QNL (in
base 32);

50 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821662/M (in base 10) 133QNY (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821674/M (in base 10) 133QPB (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821686/M (in base 10) 133QPQ (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821698/M (in base 10) 133QQ2 (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821700/M (in base 10) 133QQ4 (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821712/M (in base 10) 133QQJ (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821724/M (in base 10) 133QQW (in base 32);
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100 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821736/M (in base 10) 133QR8 (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821748/M (in base 10) 133QRN (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821751/M (in base 10) 133QRR (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821763/M (in base 10) 133QS3 (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821775/M (in base 10) 133QSH (in base 32);

100 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821787/M (in base 10) 133QSV (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821799/M (in base 10) 133QT7 (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - n. 036821801/M (in base 10) 133QT9 (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821813/M (in base 10) 133QTP (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821825/M (in base 10) 133QU1 (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821837/M (in base 10) 133QUF (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821849/M (in base 10) 133QUT (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821852/M (in base 10) 133QUW (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821864/M (in base 10) 133QV8 (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821876/M (in base 10) 133QVN (in
base 32);

100 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821888/M (in base 10) 133QW0 (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821890/M (in base 10) 133QW2 (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821902/M (in base 10) 133QWG (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821914/M (in base 10) 133QWU (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821926/M (in base 10) 133QX6 (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821938/M (in base 10) 133QXL (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821940/M (in base 10) 133QXN (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821953/M (in base 10) 133QY1 (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821965/M (in base 10) 133QYF (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821977/M (in base 10) 133QYT (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821989/M (in base 10) 133QZ5 (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036821991/M (in base 10) 133QZ7 (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036822017/M (in base 10) 133R01 (in base 32);

200 mg compresse dispersibili 10 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822029/M (in base 10) 133R0F (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 14 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822031/M (in base 10) 133R0H (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 21 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822043/M (in base 10) 133R0V (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822056/M (in base 10) 133R18 (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 30 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822068/M (in base 10) 133R1N (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 42 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822070/M (in base 10) 133R1Q (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 90 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822082/M (in base 10) 133R22 (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 100 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822094/M (in base 10) 133R2G (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 200 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822106/M (in base 10) 133R2U (in
base 32);

200 mg compresse dispersibili 50 compresse in blister
ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 036822118/M (in base 10) 133R36 (in
base 32).

Forma farmaceutica: compressa dispersibile.

Composizione: 1 compressa dispersibile da 5 mg, 25 mg, 50 mg,
100 mg e 200 mg contiene:

principio attivo: 5 mg, 25 mg, 50 mg, 100 mg e 200 mg di lamo-
trigina;

eccipienti: crospovidone, acesulfame potassio (E950), aroma
arancio, mannitolo (E421), silice colloidale anidra, sodio stearil fuma-
rato.

Produzione e controllo: Dexcel Ltd, Or Akiva Industrial Zone -
38100 Hadera Israel.

Confezionamento e rilascio dei lotti: Stada Arzneimittel AG Sta-
dastrasse 2-18 - 61118 Bad Vilbel Germania.

Indicazioni terapeutiche:

adulti e adolescenti: utilizzata in monoterapia nell’epilessia:

attacchi epilettici parziali;

attacchi epilettici generalizzati quali crisi primarie e crisi
secondarie tonico-cloniche;

adulti e adolescenti: utilizzata come terapia aggiuntiva nell’e-
pilessia:

attacchi epilettici parziali;

attacchi epilettici generalizzati come crisi primarie e crisi
secondarie tonico-cloniche;
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attacchi epilettici associati alla sindrome di Lennox-Gastaut
in caso di insuccesso con altre associazioni di farmaci antiepilettici;

bambini oltre i due anni: utilizzata come terapia aggiuntiva
nell’epilessia:

attacchi epilettici parziali;

attacchi epilettici associati alla sindrome di Lennox-Gastaut.

Il trattamento con questo medicinale deve essere iniziato solo da
un neurologo o un neurologo pediatrico con esperienza nel tratta-
mento dell’epilessia, o deve essere effettuato nei reparti di neurologia
e reparti simili.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

5 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821041/M (in base 10) 133Q1K (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,48 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,39 euro;

5 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821155/M (in base 10) 133Q53 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 4,48 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 7,39 euro;

25 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821268/M (in base 10) 133Q8N (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 6,31 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 10,42 euro;

25 mg compresse dispersibili 28 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821371/M (in base 10) 133QCV (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 6,31 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 10,42 euro;

50 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821522/M (in base 10) 133QJL (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 21,94 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 36,21 euro;

50 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821635/M (in base 10) 133QN3 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 21,94 euro.

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 36,21 euro;

100 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821748/M (in base 10) 133QRN (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 39,28 euro.

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 64,82 euro;

100 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821852/M (in base 10) 133QUW (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 39,28 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 64,82 euro;

200 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister AL/AL -
A.I.C. n. 036821989/M (in base 10) 133QZ5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 68,47 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 113,00 euro;

200 mg compresse dispersibili 56 compresse in blister ACLAR/
PVC/AL - A.I.C. n. 036821991/M (in base 10) 133QZ7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 68,47 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 113,00 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A04335

AUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

Comunicazioni di fatti specifici

Premesso:

che la legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni
e integrazioni ed il regolamento di attuazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 prevedono, a carico
delle stazioni appaltanti, oltre agli obblighi di trasmissione dei dati
informativi di cui all’art. 4, comma 17, della legge n. 109/1994 e
s.m.i., alcuni obblighi di comunicazione all’Autorita' di fatti specifici
inerenti fasi o eventi dei processi di realizzazione dei lavori pubblici
per l’esercizio di specifiche attribuzioni connesse alla stessa;

che, tra i predetti obblighi a carico delle stazioni appaltanti,
sussistono quelli previsti dalle seguenti disposizioni:

art. 24, comma 2, della legge ed art. 8, comma 1, lettera h),
del Regolamento, relativi a ßComunicazione all’Osservatorio degli
affidamenti a trattativa privataý;

art. 89, comma 3, del Regolamento, relativo a ßComunica-
zione all’Osservatorio dell’esclusione di offerte non congrueý;

ö 125 ö

10-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 107



art. 129, comma 11, del Regolamento, relativo a ßComunica-
zione all’Autorita' dei casi di consegne in ritardo o sospese e delle
eventuali ipotesi di recesso dalle stesse causateý;

art. 133, comma 9, del Regolamento, relativo a ßComunica-
zione all’Autorita' delle sospensioni dei lavori di durata superiore al
quarto del tempo contrattualeý;

che, con precedente comunicato in data 24 gennaio 2002, si
disponeva che gli oneri di comunicazione dei suddetti dati relativi ad
appalti di importo pari o superiore ai 150.000 euro fossero assolti
compilando ed inviando l’apposita modulistica cartacea allegata allo
stesso;

che l’utilizzazione di tale modulistica cartacea aveva carattere
transitorio, nelle more della predisposizione di procedure informati-
che per l’invio delle informazioni in modalita' on-line;

che l’Autorita' , con precedente comunicato in data 8 giugno
2005, ha disposto un’apposita procedura informatica di caricamento
dati per la trasmissione on-line all’Autorita' e all’Osservatorio delle
informazioni di cui trattasi;

che l’invio delle comunicazioni in via telematica ha sostituito
integralmente la precedente trasmissione della modulistica cartacea;

che ciascuna comunicazione deve essere effettuata entro trenta
giorni decorrenti dalla data in cui si e' verificato il relativo evento;

che, in alcuni casi, e' richiesto l’invio anche di documentazione
a supporto;

Considerato che:

da un esame delle comunicazioni pervenute e' risultato che i
termini fissati dall’Autorita' non vengono regolarmente rispettati;

in particolare l’avviso all’Autorita' del verificarsi della durata
della sospensione dei lavori superiore al quarto del tempo contrat-
tuale avviene solo nel momento in cui si e' verificata la ripresa dei
lavori e, comunque, in tempi successivi, non rispettando il termine
stabilito di trenta giorni dal prefigurarsi dell’evento;

Comunica che:

1. a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente comunicato, le stazioni appal-
tanti dovranno trasmettere all’Autorita' le comunicazioni relative ai
fatti specifici di cui in premessa entro il termine indicato nel comuni-
cato in data 8 giugno 2005;

2. in caso di ritardo nell’adempimento si provvedera' ad atti-
vare il procedimento sanzionatorio previsto dall’art. 4 della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

06A04378

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PARMA

Nomina del conservatore del registro delle imprese

La giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Parma, visto l’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre
1993, n. 580, con deliberazione n. 123 del 26 aprile 2006, ha nominato
conservatore del registro delle imprese il dirigente dott.ssa Isabella
Benecchi, in sostituzione dell’avv. Fabrizio Rignani cessato dal servi-
zio.

La nomina decorre dal 1� maggio 2006.

06A04364

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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